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MIRANDOLESE

Un nuovo centro per bocce e arcieri
Al via il 20 maggio i lavori per la struttura polifunzionale di via Circonvallazione, 19

L'impianto avrà due campi coperti per "raffa" e "volo" e una pista di pattinaggio all'aperto

Rendering del nuovo centro 
polifunzionalePrenderanno il via a Mirandola il 

prossimo 20 maggio i lavori di realizza-
zione del nuovo centro polifunzionale 
sportivo in via Circonvallazione, 19, nei 
pressi dello stadio, a nord del campo 
da gioco. 

Il progetto prevede la costruzione 
di un edificio adibito alle attività di 
gioco delle bocce e tiro con l’arco. 
L’immobile si compone di due corpi: 
uno, di dimensioni maggiori, che ospi-
terà il palazzetto e un corpo servizi di 
dimensioni più ridotte. L’intero edificio 
è stato progettato in modo da ricadere 
nella classe energetica A. Il nuovo cen-
tro ospiterà due campi per il gioco delle 
bocce, che potranno essere utilizzati 
anche dal team di arcieri per le eser-
citazioni al chiuso. Nella porzione più 
bassa del fabbricato sono presenti due 
spogliatoi con relativi servizi igienici, 
uno spogliatoio per arbitri, che fungerà 
anche da eventuale infermeria e una 
zona ingresso. 

Il palazzetto avrà dimensioni inter-
ne di 32 x 12,75 metri, con un’altezza 
interna, sotto controsoffitto, di 4,50 

metri, per rendere possibile sia il gioco 
della “raffa” che quello del “volo”. 
Sull’area di intervento è prevista anche 
la realizzazione di una nuova pista di 
pattinaggio, in linea con le recenti di-
sposizioni dei regolamenti della Fede-
razione italiana sport rotellistici (Fisr). 

La pista verrà realizzata sul retro 
dell’edificio e la dimensione sarà di 18 
x 36 metri, analoga a quella attualmente 
presente nell’area. Il costo complessivo 
dell’intervento, a carico del Comune 
di Mirandola, è di circa un milione di 
euro. Il progetto è stato elaborato da una 
collaborazione tra lo studio Pelliciari 
di Mirandola, lo Studio Lotti di Pog-
gio Rusco (Mn) e il perito industriale 
Andrea Veronesi di Finale Emilia, 
incaricati dal Comune di Mirandola. A 
eseguire i lavori sarà il raggruppamento 
temporaneo di imprese costituendo tra 
le ditte Plen Costruzioni srl di Bologna, 
capogruppo mandataria e Benetti Cesa-
rino srl di Anzola dell’Emilia (Bo), in 
qualità di mandante. Il termine previsto 
indicativamente per la fine dei lavori è 
la primavera 2020.

MIRANDOLA

Al via la Fiera
di maggio

Si svolgerà dal 15 al 19 maggio 
la 215esima Fiera Campionaria di 
Mirandola con un nutrito programma 
di iniziative. 

Saranno cinque giorni veramente 
intensi con eventi, incontri, cultura, 
sport e gastronomia. Un’ area com-
merciale imponente con oltre 100 
espositori, il tradizionale luna park, i 
due palchi spettacolo (nelle foto, a si-
nistra Federico Poggipollini, a destra 
Renato Pozzetto) e le tante iniziative 
che animeranno le vie e le piazze della 
città. Alberto Tura, amministratore 
delegato dell’Accento srl presenta i 
principali spettacoli che tutte le sere 
animeranno la kermesse. 
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Lo scorso 4 maggio, nel municipio 
di San Giovanni del Dosso (Mn), è stato 
firmato un accordo tra Comuni e Unione 
dell'Area Nord di Modena e Comuni 
e Consorzio dell’Oltrepò Mantovano. 

Si tratta di un patto di area vasta che 
mira a rafforzare l'autonomia degli enti 
locali per far fronte a problematiche sor-
te negli ultimi anni, tra le quali vincoli 

amministrativi sempre più stringenti, 
difficoltà da parte dei Comuni nel pro-
grammare la gestione delle risorse e un 
accentramento d'importanti relazioni 
nell'ambito delle aree metropolitane 
che rischia di escludere i territori di 
provincia dai processi di sviluppo 
d’innovazione. 

A pag. 2

Siglato il patto d'area 
tra Area Nord e Oltrepò

COMUNI UN INCONTRO 

«Noi caregiver
ci raccontiamo»

“Essere caregiver nella Bassa: il 
racconto dei protagonisti” è il titolo 
dell’iniziativa organizzata dall’Unio-
ne Comuni Modenesi Area Nord e 
dall’Ausl-Distretto di Mirandola che si 
svolgerà a Mirandola, sabato 18 maggio 
presso la sala conferenze La Fenice di 
via Pico dalle 9.30 alle 12.

A pag. 9 

Sabato 25 maggio a Mirandola si 
svolgerà l’inaugurazione della piscina 
esterna del Centro nuoto. Alle 10 taglio 
del nastro, alle 10.30 visita dell’impianto 

esterno, alle 11.30 uscita del pubblico. 
Alle 12 è previsto l’ingresso dei clienti 
con un biglietto standard del costo di 4 
euro per la giornata. 

Aprono al pubblico
le vasche esterne

MIRANDOLA 

Giovedì 16 maggio a San Giacomo 
Roncole, sala Saulli di via Statale Sud, 
257, alle 21, si svolgerà un incontro 
pubblico per illustrare gli indirizzi relativi 
alla realizzazione e alla gestione del parco 
Catellani in via Morandi e per un aggior-

namento sui lavori previsti nei prossimi 
mesi nella frazione. Interverranno un 
rappresentante dell’Amministrazione 
comunale di Mirandola e un tecnico dello 
studio associato Amuse incaricato della 
progettazione del parco. 

Incontro su indirizzi e gestione
del nuovo parco Catellani

SAN GIACOMO RONCOLE
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RITIRATA LA PATENTE 
A MEDOLLESE UBRIACO

Verso le 4.30 del 22 aprile a Medol-
la, i carabinieri della locale stazione, 
nel corso di controlli stradali, hanno 
ritirato la patente a un medollese, sor-
preso alla guida della sua auto con un 
tasso alcolemico pari a 0.87. I militari 
hanno fermato l’uomo a bordo della 
sua Skoda Octavia in via Grande. 

40ENNE DENUNCIATO
PER SPACCIO DI DROGA

Un 40enne di San Felice è stato 
denunciato per spaccio di stupefacenti 
dai carabinieri per essere stato sorpreso 
mentre cedeva un grammo di cocaina 
a un 43enne, che è stato invece se-
gnalato alla Prefettura. E' accaduto lo 
scorso 19 aprile durante un controllo 
congiunto contro lo spaccio di sostanze 
stupefacenti effettuato dai militari di 
San Felice e San Prospero. Durante 
la perquisizione nell' abitazione del 
40enne, a San Felice, i militari hanno 
rinvenuto anche un bilancino, materia-
le per il confezionamento della droga e 
100 euro probabile provento di spaccio. 

«DISCRIMINATA
IN PALESTRA»

Khadija Tajeddine, cittadina mi-
randolese e italiana, presidente del 
Comitato per la Pace, ha denunciato 
di essere stata esclusa da una palestra 
mirandolese perché portava il velo. 
Il Comune ha espresso solidarietà e 
vicinanza alla ragazza, denunciando 
«l’ennesimo frutto avvelenato di chi, 
ogni giorno, semina odio e paure. La 
decisione del titolare della palestra – ha 
spiegato l’Amministrazione comunale 
– è inaccettabile, perché lede i diritti 
fondamentali sui quali si basa la nostra 
convivenza civile». Khadija è nata in 
Marocco 28 anni fa. Dal novembre 
1999 vive in Italia. Dal 2016 è cittadina 
italiana. Dopo il diploma si è laureata 
a Bologna in Lingue e Letterature 
straniere e in Relazioni internazionali. 
Durante gli studi ha sempre lavorato 
in aziende e società del territorio e 
ha svolto attività come educatrice. 
Attualmente è interprete e mediatrice 
culturale. Il titolare della palestra, 
intervistato dalla "Gazzetta di Mode-
na", ha parlato di un fraintendimento: 
nessun intento razzista, solo il rispetto 
delle regole della palestra. «Questa non 
è la palestra di Casa Pound», ha detto.

TRE DENUNCIATI PER
VIOLENZE DOMESTICHE

Per violenze domestiche verso le 
rispettive consorti tre magrebini, due 
marocchini e un tunisino, sono stati 
denunciati dai carabinieri. I militari 
di San Felice hanno denunciato un 
marocchino 35enne, pregiudicato, 
residente in paese, perché dal 2015 a 
oggi ha maltrattato la moglie 24enne, 
connazionale e casalinga, con reiterate 
vessazioni e violenze fisiche. Ancora 
a San Felice, denuncia per un 43enne 
tunisino, che abita in paese, perché lo 
scorso 22 aprile alla presenza dei due 
figli minori ha percosso la moglie, 
34enne e connazionale. La donna e i 
due figli sono stati presi in carico dai 
Servizi sociali e trasferiti in una strut-
tura protetta. A Finale altra violenza 
domestica e denuncia. Un marocchino 
di 46 anni, il 19 aprile, davanti al figlio 
minore ha aggredito la moglie, 46enne 
e connazionale. La donna ha riportato 
ferite che i sanitari hanno giudicato 
guaribili in cinque giorni. La donna e 
il figlio minore sono stati presi in carico 
dai Servizi sociali e trasferiti in struttu-
ra protetta. Per il marocchino è scattata 
invece la denuncia per maltrattamenti.
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BREVI

Arruolati sette nuovi agenti
Uno entrerà in servizio per l'Unione nel mese di giugnoAREA NORD

Sei affiancheranno i colleghi al termine di un corso di formazione di 260 ore
Nei giorni scorsi sono entrati a 

far parte del Corpo intercomunale di 
polizia municipale dell'Unione Co-
muni Modenesi Area Nord sei nuovi 
agenti, i quali hanno iniziato un corso 
di formazione della durata di 260 ore. 
Il corso è organizzato dalla Regione 
Emilia-Romagna e si concluderà nel 
mese di luglio. Oltre a frequentare il 
corso, attualmente i sei nuovi operatori 
affiancano i colleghi dell'Area Nord 
nello svolgimento delle loro mansioni. 
Un settimo nuovo agente, già formato 
e attualmente in servizio presso altri 
distretti, entrerà in servizio nell'Area 
Nord nel mese di giugno. L'assunzione 
dei nuovi agenti fa parte delle misure 
adottate dall'Unione sul fronte della 
sicurezza e si affianca agli altri inve-
stimenti effettuati in questo campo, tra 
i quali il miglioramento del sistema di 
videosorveglianza e del controllo dei 
varchi, l'ampliamento del controllo di 
vicinato e il reclutamento e la forma-
zione di nuovi assistenti civici.

I bambini ringraziano
la polizia municipale

Nelle settimane scorse i bimbi della 
scuola dell'infanzia “Arcabalena” di 
Poggio Rusco (Mn) hanno fatto visita al 
Comando di polizia locale di Mirandola. 
Accolti con molto entusiasmo dal perso-
nale in servizio, i bambini hanno avuto 
l'occasione di visitare per alcune ore gli 
uffici del Comando, in particolare la 
centrale radio operativa, il sistema di 
videosorveglianza, la cella di sicurezza, 
e di vedere i mezzi e gli strumenti a di-
sposizione del personale. Con curiosità 
ed entusiasmo i bambini hanno rivolto 
domande agli agenti in merito al funzio-

MIRANDOLA 

namento degli strumenti e alle modalità 
di arresto dei malviventi. Alla fine della 
giornata, sono stati donati alla scuola 
materiale didattico e una t-shirt della 
polizia municipale con spese a carico 
del personale della polizia locale. Le 
maestre si sono mostrate particolarmente 
soddisfatte dell'iniziativa e hanno appeso 
un cartello all'ingresso della scuola con 
messaggi di affetto e ringraziamento per 
ricompensare la polizia locale dell'attività 
e dei servizi svolti quotidianamente per 
garantire la sicurezza dei cittadini e in 
particolare dei bambini.

Scoperti in via Imperiale
dormitori abusivi cinesi

MIRANDOLA

Gli agenti del Corpo intercomu-
nale di polizia municipale dell'Unione 
Comuni Modenesi Area Nord hanno 
scoperto dormitori abusivi nel magaz-
zino-laboratorio di una ditta tessile 
gestita da un cittadino cinese. I dormi-
tori sono stati rinvenuti nel Comune di 
Mirandola, in via Imperiale, nel corso 
di un'operazione per il contrasto al la-
voro nero, la verifica del rispetto delle 
norme di sicurezza e delle condizioni 
igienico sanitarie.

All'interno dell'immobile con desti-
nazione d'uso magazzino-laboratorio, 
gli agenti di polizia municipale hanno 

scoperto cinque stanze adibite a camere 
da letto, dove alloggiavano i dipendenti 
della ditta. Le camere da letto erano 
state create mediante l'assemblaggio 
di pannelli in cartongesso, in modo da 
ricavare pareti divisorie. All'interno 
delle camere erano stati posizionati 
letti singoli o matrimoniali corredati da 
comodini e in alcuni casi erano presenti 
televisori e computer, il tutto in condi-
zioni igieniche e sanitarie insufficienti. 
Dopo il rilievo fotografico, gli agenti 
hanno provveduto a inoltrare comuni-
cazione di abuso edilizio di carattere 
amministrativo all'Ufficio tecnico del 

Comune di Mirandola, per la determi-
nazione delle sanzioni di competenza e 
l'emissione dell'ordinanza di demolizio-
ne delle “stanze dormitorio abusive”, 
per il ripristino della destinazione d'uso 
artigianale di magazzino-laboratorio.

Sono stati identificati otto operai ci-
nesi, di cui uno di sesso maschile di 52 
anni privo del permesso di soggiorno. 
L'uomo è stato accompagnato presso il 
Comando di Mirandola per le pratiche 
di foto segnalazione e identificazione e 
successivamente denunciato penalmen-
te all'Autorità Giudiziaria per il reato 
di clandestinità. All'atto dell'ispezione 
gli agenti di polizia municipale hanno 
individuato cinque operai al lavoro su 

macchine tessili, di cui uno di sesso 
maschile è risultato non regolarmente 
assunto. L'uomo è stato segnalato all'I-
spettorato del lavoro per le opportune 
sanzioni e determinazioni a carico del 
titolare della ditta tessile cinese, il quale 
avrà l'obbligo di assumere regolarmente 
il lavoratore.

UNIONI 

Lo scorso 4 maggio, nel municipio 
di San Giovanni del Dosso (Mn), è stato 
firmato un accordo tra Comuni e Unione 
dell'Area Nord di Modena e Comuni e 
Consorzio dell’Oltrepò Mantovano. Si 
tratta di un patto di area vasta che mira 
a rafforzare l'autonomia degli enti locali 
per far fronte a problematiche sorte negli 
ultimi anni, tra le quali vincoli ammini-
strativi sempre più stringenti, difficoltà 
da parte dei Comuni nel programmare la 
gestione delle risorse e un accentramento 
d'importanti relazioni nell'ambito delle 
aree metropolitane che rischia di esclu-
dere i territori di provincia dai processi di 
sviluppo d’innovazione. 

Scopo dell'accordo sottoscritto il 4 
maggio è rafforzare il peso politico dei 
Comuni coinvolti attraverso un'unione 
d'intenti. I territori dell'Area Nord di 
Modena e dell’Oltrepò mantovano hanno 
interessi e obiettivi comuni e già da tempo 
si sono costituite varie collaborazioni in 
ambiti diversi. 

Il patto punta a formalizzare questa 
alleanza e segna un primo passo verso la 
realizzazione di progetti volti a miglio-

rare la qualità della vita dei cittadini dei 
rispettivi territori. All'interno dell'accordo 
particolare rilievo viene dato ai temi 
della mobilità, della formazione, del 
lavoro, della promozione turistica e del 
miglioramento dei servizi sanitari, sociali 
e ambientali. 

Una volta condivise le idee ed il 
percorso da seguire, i Comuni e le Unio-
ni s'impegnano a confrontarsi con le 
Amministrazioni provinciali e regionali 
e con i rappresentanti dei propri territori 
in Parlamento per concretizzare i progetti 
proposti per migliorare il benessere della 
propria comunità. 

Firmato accordo tra Comuni
dell'Area Nord e dell'OltrepòPOLIZIA

L’Amministra-
zione comunale di 
Mirandola esprime 
profondo rammarico 
per il trasferimento in 
questura a Modena del-
la dirigente del commis-
sariato di Mirandola 
dottoressa Daniela 
Braida (foto).  Il lavoro 
svolto in città dalla dot-
toressa Braida è stato 
eccellente e i rapporti 
con il Comune sono 
sempre stati improntati 
al rispetto reciproco e 
alla massima collaborazione. 

Si tratta quindi di una perdita pesante 
che penalizza Mirandola e il territorio e 
l’ennesima conferma di come, purtrop-
po, il Ministero dell’Interno non pensi a 
consolidare e rafforzare la presenza della 

polizia di Stato nella 
Bassa. 

Tutto questo av-
viene mentre il com-
missariato mirandolese 
è ancora alle prese con 
un organico ridotto e 
si stanno incontran-
do serie difficoltà nel 
reperire la quota di 
risorse che spetta al 
Ministero dell’Interno 
per la realizzazione 
della nuova sede del 
commissariato e della 
polizia stradale nell’e-

dificio ex Gil. 
Alla dottoressa Braida va un grosso in 

bocca al lupo per il nuovo incarico e alla 
dottoressa Emanuela Ori, che prenderà 
il suo posto alla guida del commissariato 
di Mirandola, l’augurio di buon lavoro. 

«Profondo rammarico per il
trasferimento della dirigente»
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Ospedale, confermati gli impegni
Negli ultimi sei anni sono stati investiti 25 milioni di euroSANITA'

Ribadito il sostegno a Punto Nascita, rete oncologica e Pronto Soccorso
Lo scorso 29 aprile una delega-

zione regionale ha visitato l’ospedale 
Santa Maria Bianca di Mirandola per 
incontrare i professionisti sanitari che vi 
lavorano. Un incontro partecipato, oc-
casione di ascolto rispetto alle diverse 
attività realizzate negli ultimi anni, con 
eccellenze che hanno reso l’ospedale un 
punto di riferimento per il territorio e i 
suoi cittadini. 

A partire dal Punto Nascita, con 
l’incremento raggiunto lo scorso anno 
nella percentuale di donne mirandolesi 
che lo scelgono per il parto, salite all’80 
per cento circa e con numeri che “ten-
gono” anche di fronte all’importante 
calo della natalità nel nostro Paese. Un 
obiettivo raggiunto grazie al costante 
coinvolgimento del personale sanitario 
di Mirandola, sostenuto dalla direzione 
aziendale, che la delegazione regionale, 
nel visitare la struttura, ha voluto ringra-
ziare, ribadendo al tempo stesso l’impe-
gno e il pieno sostegno della Regione 
per consolidare i risultati ottenuti, a 
partire dal mantenimento dell’apertura 
in deroga. Alla visita del 29 aprile ne 
seguiranno presto altre, nei prossimi 
mesi, per dare seguito alle sollecitazioni 
e proposte che sono giunte alla Regione 
attraverso i numerosi incontri con i 
professionisti dei diversi reparti e i tanti 
soggetti che operano nella sanità mo-
denese. Tra gli altri punti d’eccellenza 
verso i quali è stato ribadito il sostegno 
regionale per fidelizzare ancora di più 
i cittadini c’è la rete oncologica, che 
potrà vedere in Mirandola un riferi-
mento per il percorso sul tumore al 
polmone grazie alla presenza di una 
efficiente pneumologia e radiologia; 
poi il laboratorio analisi, che sulla 
citologia urinaria ambisce a diventare 
un riferimento per l’intera provincia, e 

la riduzione dei tempi di attesa per il 
ricovero; e ancora, il rafforzamento 
del triage sempre del Pronto Soccorso.  
Nell’occasione è stato rinnovato l’im-
pegno dell’Amministrazione comunale 
di Mirandola ad ottenere innanzitutto 
quantità e qualità nel personale sanita-
rio, per dare ai cittadini servizi sempre 
migliori e permettere all’ospedale Santa 
Maria Bianca di mantenere i livelli 
raggiunti dall’Ausl negli ultimi anni. 
Affinché questo punto di riferimento 
per Mirandola lo diventi sempre di più 
per l’intero territorio provinciale. 

il forte potenziamento del Santa Maria 
Bianca, senza dimenticare il lavoro 
già svolto per la ristrutturazione degli 
edifici sanitari dopo il terremoto del 
2012. Quasi 25 milioni di euro l’in-
vestimento su Mirandola negli ultimi 
sei anni, e ora i cantieri di ospedale di 
comunità e casa della salute. Al centro 
dell’incontro anche ciò che dovrà 
essere migliorato, come la mancanza 
di un’area di assistenza intermedia per 
i pazienti del Pronto Soccorso che, pur 
garantendo un tempo di presa in carico 
tra i più rapidi in provincia, richiede 

Cercasi amministratore unico
della società Farma.Co. srl 

MIRANDOLA 

Il Comune di Mirandola, in qualità 
di socio di maggioranza di Farma.Co. srl 
intende raccogliere, mediante procedura 
pubblica, le domande per l’individuazione 
del candidato ad amministratore unico, da 
sottoporre all’assemblea dei soci di Farma.

Co. srl, in quanto organo competente alla 
nomina dell’amministratore unico. La 
presentazione delle domande entro le 12 
di sabato 11 maggio 2019. Per maggiori 
informazioni: www.comune.mirandola.
mo.it

In pensione il medico Marazzi
angelo dei terremotati 

MIRANDOLA

Mauro Marazzi, stimato medico 
di famiglia di Mirandola è andato in 
pensione. Voglio ringraziare, a nome 
mio personale e per conto dei medici 
di famiglia con cui mi sono confron-
tato, l’amico e collega Mauro, con cui 
vi è stata una profonda collaborazione 
per esempio nel sindacato, nel circolo 

medico “Mario Merighi” accompagna-
to dalla sua cara Paola, a Medibase, 
nell’attività di animatore per i corsi 
di aggiornamento medici. Carattere 
apparentemente burbero ma con un 
cuore grande, con Mauro ci ha legato un 
curioso “incrocio”, io che da Mirandola 
sono andato a Medolla, come medico di 

famiglia a fianco di Oder Diazzi e lui 
che da Medolla è arrivato a Mirandola 
a fianco della indimenticabile Anna 
Maria Traldi. Ho ancora negli occhi 
la sua attività straordinaria durante 
il sisma del maggio 2012, pronto a 
soccorrere chi ne aveva bisogno e Dio 
solo sa quante persone ne hanno avuto 
bisogno. Ricordo la sua testimonianza 
toccante quando nel settembre del 2015 
si organizzò a Medolla, una seduta del 
Consiglio dell’Ordine dei Medici di 
Modena in collaborazione con il circolo 
medico. Le sue parole sono rimaste nel 

cuore dei presenti specialmente, come 
mi riferirono in seguito, dei colleghi 
modenesi, che fortuna loro, non vis-
sero in modo diretto il dramma del 
sisma di sette anni fa. Grazie Mauro.

Nunzio Borelli
presidente circolo medico 

“M.Merighi”

Nella foto, una seduta del Consi-
glio dell’Ordine dei Medici di Modena 
organizzata a Medolla nel settembre 
del 2015. Marazzi è in primo piano 
inginocchiato.
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L'équipe donazioni cornee del Santa 
Maria Bianca. Da sinistra, Giulio Da 
Como, Mariangela Marini, l'anestesista 
Giorgio Bocci e Michele Gulinelli

A Mirandola 15 prelievi di cornea
Cresce al Santa Maria Bianca la cultura della donazione degli organiMIRANDOLA 

Dal 2015 al 2018 grazie all'attività di un'équipe specializzata

Alla base del trapianto c’è la dona-
zione, un atto volontario, consapevole, 
gratuito e anonimo, di quegli organi 
che, nella maggioranza dei casi, non 
possono essere ricostruiti artificial-
mente. Per questo servono sempre più 
donatori che, con il loro gesto, possono 
contribuire a rispondere in modo effi-
cace alle tante richieste dei pazienti in 
attesa di trapianto.

A Mirandola è attiva un’équipe 
che si occupa di informare i cittadini 
e i famigliari di potenziali donatori sul 
valore e la necessità della donazione 
di organi: «Abbiamo avuto diversi casi 
di prelievo di cornee dal 2015 al 2018, 
circa 15 su Mirandola – spiega Giulio 

Dopo l'espianto la cornea
va alla Banca di Bologna

DONAZIONE

Dopo l’espianto, la cornea viene 
inviata alla Banca delle cornee di Bolo-
gna, centro di riferimento regionale che 
effettua analisi sui tessuti da trapiantare. 
Il trapianto è un intervento chirurgico 
che consiste nella sostituzione di un 
organo o tessuto malato, quindi non più 
funzionante, con uno sano dello stesso 
tipo proveniente da un altro individuo 
che viene chiamato donatore. È una 
prestazione sanitaria che rientra nei 
Livelli essenziali di assistenza (Lea) e, 
proprio per questo, è completamente 

gratuita e si esegue in strutture pubbliche 
autorizzate dalle Regioni sulla base di 
determinati requisiti. Grazie ai progressi 
della medicina moderna e alla presenza 
di una rete organizzativa sempre più ef-
ficiente, oggi il trapianto è un intervento 
routinario in grado di salvare migliaia di 
vite ogni anno. Nel 2017 ad esempio, 
ultimo dato nazionale disponibile, sono 
stati 14.799 i donatori di tessuti e sono 
stati eseguiti 16.695 trapianti; più di 
5.000 persone hanno riacquisito la vista 
grazie al trapianto di cornea. 

Massimo 
Bertolini 

ha donato 
le cornee

Da Como, infermiere coordinatore del 
progetto sul Santa Maria Bianca – ma la 
cosa importante è riuscire a creare una 
cultura rispetto alla donazione. 

Notiamo infatti che la conoscenza 
è ancora scarsa, chi ha già scelto di 
donare i propri organi è più informato, 
ma molti altri cittadini non hanno idea 
in proposito. Vogliamo quindi contri-
buire a creare più sensibilità, informare 
sull’importanza di ogni donazione, 
quella del sangue come quella dei tes-
suti e degli organi, altrettanto preziosi 
per chi è in attesa di trapianto».

In questi ultimi due anni è stato 
pienamente raggiunto e superato l’o-
biettivo regionale per l’Ausl di Modena 

nella sede di Carpi-Mirandola, di 22 
donatori di cornee, con un incremento, 
nel 2018, del 90 per cento di donazioni 
rispetto alla richiesta del Centro regio-
nale trapianti. Grazie a questi risultati 
anche sul nostro territorio persone com-
pletamente cieche, proprio grazie alle 
donazioni, hanno riacquistato la vista. 

In particolare l’équipe mirando-
lese, in sinergia con l’Uo di Anestesia 
e rianimazione dell’Area Nord della 
provincia, è composta da un medico 
prelevatore e un infermiere apposita-
mente formati. 

Il prelievo avviene nel pieno rispet-
to del corpo del defunto: «È una vita 
che dà vita – chiarisce Da Como – certo 
non sempre va a buon fine, in quanto 
la compatibilità è un dinamismo delica-
tissimo, ma proprio per questo bisogna 
aumentare il numero di donatori. 

Preciso inoltre che, qualora il tra-
pianto non sia possibile, gli organi e i 
tessuti espiantati vengono comunque 
utilizzati per lo studio e, nel caso di 
parte delle cornee (la sclera, se in buo-
ne condizioni), anche per la cura del 
glaucoma. Un doppio valore dunque, 
sul quale voglio invitare tutti i nostri 
concittadini a riflettere».

Con la nuova carta d'identità
si esprime consenso o diniego

MIRANDOLA

Ha preso il via a Mirandola il progetto 
Una scelta “in Comune”, che prevede la 
possibilità per il cittadino di manifestare il 
proprio consenso o diniego alla donazione 
degli organi e dei tessuti all’atto della 
richiesta di una nuova carta di identità.

Di che cosa si tratta 
Il progetto Una scelta “in Comune” 

nasce su sollecitazione del Ministero della 
Salute ed è supportato dall’Anci, l’Asso-
ciazione nazionale Comuni italiani, che 
esprime con queste parole l’importanza 
di tale iniziativa: «La donazione degli 
organi e tessuti rappresenta un atto di 
grande solidarietà verso il prossimo, un 
segno di civiltà, di rispetto per la vita e di 
maturazione culturale di un Paese, nonché 
costituisce un’efficace terapia per alcune 
gravi malattie e l’unica soluzione per 
patologie non altrimenti curabili».

Si tratta di una nuova possibilità offer-
ta al cittadino attraverso l’ufficio anagrafe 
comunale, che non è però l’unica per po-

tersi esprimere relativamente al tema della 
donazione di organi e tessuti. Esistono 
infatti altre modalità possibili per farlo, 
che resteranno valide anche con l’avvio 
del progetto Una scelta “in Comune”:

• modulo da compilare presso la Ausl 
di appartenenza; 

• iscrizione dell’Aido (Associazio-
ne italiana donatori di organi, tessuti e 
cellule); 

• tesserino blu consegnato dal Mi-
nistero della Salute oppure le tessere 
distribuite dalle associazioni di settore. 
Da portare sempre con sé.  

È inoltre possibile scrivere su un 
foglio libero la propria volontà, ricordan-
dosi di inserire i dati anagrafici, la data 
e la firma. Questo foglio va custodito 
tra i documenti personali (testamento 
olografo), ma è anche possibile inserire 
la propria volontà di donazione in un 
testamento depositato presso un notaio, 
o avvalersi di quanto previsto dal “Regi-
stro dei testamenti biologici” approvato 

dal Consiglio comunale nel 2015. Per 
informazioni si veda il sito del Comune 
di Mirandola, www.comune.mirandola.
mo.it, alla voce “Registro dei Testamenti 
Biologici o Dichiarazione Anticipata di 
Trattamento”. 

Come funziona
Nel momento in cui il cittadino 

maggiorenne si presenterà all’anagrafe 
per richiedere una nuova carta di identità, 
potrà manifestare il proprio consenso o 
diniego alla donazione di organi e tessuti, 
sottoscrivendo la relativa dichiarazione 
espressa nel modulo fornito dall’operatore 
dell’anagrafe. Il dato verrà poi trasmesso 
attraverso un collegamento diretto al Sit, il 
Sistema informativo dei trapianti, la banca 
dati nazionale che viene consultata da tutti 
i Centri di trapianto. 

È importante sottolineare che si tratta 
di una possibilità che viene offerta al 
cittadino, non di un obbligo. 

Maggiori informazioni riguardo il 
trapianto degli organi e tessuti in Italia 
e il rapporto tra il Sistema informativo 
trapianti, il Ministero della Salute e le 
strutture ospedaliere saranno disponibili 
presso la sede del Comune, in via Gio-
litti, 22 e sul sito web del Ministero della 
Salute: http://www.trapianti.salute.gov.it 

Studenti delle medie a lezione
di rianimazione cardiovascolare

MIRANDOLA

La Croce Blu di Mirandola, col patro-
cinio del Comune e del Servizio sanitario 
regionale e il contributo della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola, organiz-
za per sabato 11 maggio dalle ore 8.15 alle 
10.25 alla palestra “Bonatti” (via Barozzi) 
la sesta edizione dell’iniziativa “Chi salva 
una vita, salva il mondo intero”, corso di 
addestramento alla rianimazione cardio-
polmonare: le manovre salvavita Bls-

Basic Life Support. I ragazzi delle scuole 
medie di Mirandola e San Martino Spino 
svolgeranno prove pratiche su manichini. 
L’iniziativa si svolge in collaborazione 
con le Pubbliche assistenze della provin-
cia di Modena, l’associazione “Gli Amici 
del Cuore”, la polizia di Stato, il 118, il 
centro di formazione Anpas Simeu, il 
Pronto Soccorso di Mirandola, la scuola 
media Montanari e Irc Comunità.

«Un uomo buono e generoso:
la donazione un gesto naturale»

MIRANDOLA

Ha sopportato la malattia con una 
forza incredibile e se n’è andato, lo scorso 
3 settembre, con un ultimo gesto di soli-
darietà come la donazione delle cornee.

Massimo Bertolini, diacono ed ex 
bancario mirandolese, molto conosciuto 
e stimato a Mirandola, è tra coloro che 
hanno contribuito a dare nuova speranza 
ai pazienti in attesa di trapianto. Le sue 
cornee sono state infatti espiantate, per 
volontà della famiglia. 

Una scelta arrivata dopo il contatto 
con l’équipe specializzata del Santa Maria 
Bianca. «Mio papà ha vissuto la sua vita 
dedicandosi interamente al Signore, a noi 
della sua famiglia e agli altri – spiega la 
figlia Marcella – in modo sempre umile, 
semplice, modesto, delicato, discreto, 

disinteressato, con altruismo e generosità. 
Ci è sembrato quindi coerente con la vita 
di mio papà, che si è sempre speso per gli 
altri, aderire alla richiesta della donazione. 

È anche un messaggio di speranza, 
quello che vogliamo dare attraverso que-
sta donazione. La malattia, la perdita della 
casa col terremoto: per lui nulla era mai 
una tragedia senza uscita. Anni di cure, di 
esami, di controlli, ma al primo posto c’è 
sempre stata la vita, gli affetti, la nipotina 
Miriam. Per lui era tutto normale, tutto 
nelle mani del Signore».

L’invito è dunque quello di donare 
o quantomeno di avvicinarsi all’appello 
dell’équipe per informarsi e capire 
esattamente di cosa si tratta. Una scelta 
che può fare del bene anche dopo di noi. 
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Rischio alluvioni, ecco 102 milioni
A Modena sono in programma 17 opere, metà delle quali nell'Area NordSICUREZZA IDRAULICA

Ottantanove interventi pronti a partire entro il 2019 in tutta la Regione
Opere già cantierabili, pronte a 

partire entro il 2019. Un pacchetto di 
89 interventi, del valore di 102 milioni 
di euro, di prevenzione del rischio 
idrogeologico e messa in sicurezza 
del territorio e che riguardano tutte le 
province, da Piacenza a Rimini. Sono 
elencati nella lettera inviata dalla Re-
gione Emilia-Romagna al Ministero 
dell’Ambiente per il riconoscimento 
dei fondi necessari all’avvio dei lavori, 
così come stabilito nell’accordo con il 
Governo. Come previsto nell’intesa, la 
Regione indica tutti gli interventi: dal 
consolidamento di versanti in frana 
alla riapertura di strade comunali e 
provinciali chiuse a causa di cedimenti 
e dissesti, da nuove arginature alla re-
alizzazione di casse di espansione, dai 
tagli della vegetazione nei corsi d’ac-
qua al rifacimento di scogliere e opere 
a protezioni del litorale. Per quanto 
riguarda la provincia di Modena sono 
stati stanziati 20 milioni e 150 mila euro 
per 17 interventi, otto dei quali nella 
Bassa (tre a Mirandola, tre a Finale 
Emilia, due a Camposanto). Si tratta 
di opere prioritarie per la sicurezza del 

territorio che, una volta avvenuta l’as-
segnazione delle risorse, potranno esse-
re appaltate entro il prossimo dicembre 
e quindi in tempi rapidi, grazie appunto 
all’attività di progettazione svolta dalle 
strutture tecniche già nei mesi scorsi. 
In particolare, per 20 cantieri, valore 
totale pari a circa 24 milioni e 300 mila 
euro, si propone l’assegnazione dei 
fondi stanziati con la legge di bilancio 
nazionale e già nelle disponibilità del 
Ministero. Per i restanti 69 cantieri, 
da oltre 77 milioni e 600 mila euro, la 
Regione chiede invece l’attivazione di 
ulteriori canali di finanziamento, dan-
do seguito all’impegno assunto dallo 
stesso Ministero lo scorso 19 marzo, 
incontrando le Regioni. Nel dettaglio, 
sono previsti 9 interventi a Piacenza 
(16 milioni 185 mila e 500 euro); 10 a 
Parma (10 milioni e 630 mila euro); 10 
a Reggio Emilia (4 milioni e 700 mila 
euro); 17 a Modena (20 milioni e 150 
mila euro); 21 a Ferrara (18 milioni e 
40 mila euro), 4 a Ravenna (12 milioni 
e 200 mila euro), 8 a Forlì-Cesena (11 
milioni e 250 mila euro) e 6 a Rimini 
(6 milioni e 50 mila euro).

Preoccupazione per Portovecchio
Il Comune pronto a intervenire

MIRANDOLA

L’Amministrazione comunale di 
Mirandola esprime profonda preoccupa-
zione per la situazione in cui versa un pa-
trimonio importante dello Stato e di tutta la 
comunità come il Centro logistico militare 
Portovecchio di San Martino Spino, che 
da anni il Comune cerca di recuperare 
trovando enormi ostacoli burocratici.

L’Amministrazione comunale si 
è mossa per acquisire il Centro già nel 
2010 e nel 2011, quando ha sottoscritto 
un protocollo d’intesa con il Ministero 
della Difesa per concordare un percorso 
di valorizzazione dell’area. Nel 2012 con 
il terremoto e nel 2013 con la tromba 
d’aria gli stabili e il parco (inutilizzati già 
da prima del sisma) sono stati ulterior-
mente danneggiati. Il Comune nel 2013 
ha chiesto di acquisire il Centro attraverso 
le procedure del “Federalismo demaniale” 
con rigetto della domanda, in quanto, 
essendo un bene tutelato, la procedura ap-
propriata da utilizzarsi, secondo lo Stato, 
era il “Federalismo culturale”.

Nel frattempo, su richiesta del Comu-
ne, il commissario per il sisma 2012 ha 
finanziato, con tre milioni e ottocentomila 
euro, la messa in sicurezza degli edifici. 
Il Comune di Mirandola, a questo punto, 
ha proposto al Demanio di assumere la 

Dalla Bassa all'Appennino
gli impegni del Burana

CONSORZIO

Sono tanti e dislocati in tutto il 
comprensorio della Bonifica Burana 
i progetti per cui la Regione Emilia-
Romagna ha coinvolto la struttura del 
Consorzio per risolvere diverse criticità 
causate dal maltempo. Si va dalla zona 
di montagna di Pievepelago, Fiumalbo, 
Zocca, Montese, Castel D’Aiano a 
Maranello, Spilamberto, passando per 
Castelfranco Emilia e Modena arrivando 
fino a Mirandola e Bondeno. 

Il direttore del Consorzio, Cinalber-
to Bertozzi, spiega che: «Si tratta di un 
piano di interventi urgenti da appaltare 
con grande rapidità e che richiedono 
una capacità progettuale consolidata su 
certi tipi di lavori di messa in sicurezza 
sia in caso di danneggiamento di opere 
pubbliche montane che nella culla della 
bonifica idraulica delle nostre terre, le 
zone di pianura. Se, dunque, in montagna 
ci occuperemo di rii, briglie, manufatti di 
scarico, ripristino di tombamenti, viabili-
tà, muri spondali, palizzate in legname, 
in pianura i progetti riguarderanno lavori 
di ricostruzione e consolidamento di 
sponde di canali franate, anche tramite 
tombinature e posa di massi, ripresa della 
funzionalità idraulica, sistemazione di 
paratoie danneggiate e altro. Basti pen-

sare a cosa succede quando non piove 
o nevica per settimane, come accaduto 
questo inverno. Le sponde in terra dei 
canali si fessurano creando vie prefe-
renziali all’acqua delle prime piogge e, 
imbibendosi, di conseguenza franano. 
Inoltre le precipitazioni repentine, 
violente, che si abbattono sul territorio 
portano con sé di tutto (rami secchi, 
pietrame, rifiuti) e gravano pesantemente 
anche su canali e impianti. Tutti i progetti 
previsti dal finanziamento sono già in 
fase di elaborazione». Il presidente del 
Consorzio Burana Francesco Vincen-
zi aggiunge: «La sinergia tra gli enti 
competenti nel territorio è la soluzione 
per la messa in atto di interventi rapidi 
per la risoluzione di problematiche e 
danneggiamenti da maltempo che com-
promettono la sicurezza del territorio, 
lì dove la prevenzione non è bastata 
spesso in virtù della portata estrema 
degli eventi meteo. Gli interventi previsti 
dal decreto ministeriale sono 13 per un 
totale di 1.556.720 euro su cui siamo 
stati coinvolti in virtù del patrimonio di 
esperienza progettuale e competenze che 
ci vengono riconosciute e la capacità di 
attuazione in tempi decisamente stretti». 

responsabilità di soggetto attuatore per 
la messa in sicurezza degli edifici e del 
parco attraverso un protocollo d’intesa, 
procedura già attuata e sperimentata con 
esito positivo per altri fabbricati dema-
niali presenti sul territorio. Il Demanio, 
in questo caso, ha risposto negativamente 
alla sottoscrizione del protocollo d’intesa 
e ha proposto di attivare il procedimento 
di acquisizione da parte del Comune 
attraverso il “Federalismo culturale”.  
Il Comune ha quindi presentato un 
progetto di valorizzazione dell’area di 
Portovecchio. Per procedere e verificare la 
sostenibilità economica dell’intervento, a 
questo punto, occorreva chiedere il parere 
della Sovrintendenza per una modifica 
del vincolo alla sola “Villa dei Pico” e ai 
fabbricati più significativi. La Sovrinten-
denza ha risposto rinconfermando tutto il 
vincolo, compresa l’area agricola.

Il Comune ha presentato ricorso 
ma il Ministero dei Beni Culturali lo ha 
bocciato. È stata quindi ripresa in con-
siderazione la procedura del progetto di 
valorizzazione dell’Area di Portovecchio, 
attivando la specifica procedura di “Fede-
ralismo culturale”, molto più impegnativa 
e “burocratica”, rispetto alla procedura del 
“Federalismo demaniale”. Il Comune è 

anche intervenuto sul progetto per poter 
comunque avanzare una proposta di 
acquisizione e di pronto intervento per 
la messa in sicurezza degli edifici storici. 

Nel frattempo, si sono svolti diversi 
incontri, che non hanno portato a nulla, 
sempre con interlocutori nuovi. «Dal 
2012 – spiega l’Amministrazione comu-
nale – si sono infatti succeduti quattro 
direttori regionali del Demanio e con tutti 
si è dovuto ripartire da zero perché ognuno 
aveva un’idea diversa». 

«All’inizio del 2019 ci viene co-
municato che è cambiata la strategia del 
Ministero dell’Economia e Finanze e 
dell’Agenzia del Demanio nazionale e 
che quindi, volendo introitare direttamente 
risorse dalla vendita del patrimonio pub-
blico, non sono più interessati a trasferire 
il bene al Comune. Non solo, ma come 
ultima notizia, sembra che il Ministero 
della Difesa sia interessato a mantenere 
l’area al proprio servizio. Così come 
nel gioco dell’oca si ritorna dal punto 
di partenza (questo è avvenuto più di 
una volta!). A oggi non sappiamo come 
l’Agenzia del Demanio intende muoversi 
per preservare quegli edifici vincolati così 
importanti. Nel frattempo un patrimonio 
dello Stato e della comunità si sta gra-
vemente danneggiando nel disinteresse 
burocratico delle amministrazioni statali. 
Infine, visto il dilatarsi dei tempi, esiste il 
rischio concreto che, se non utilizzate, le 
risorse del commissario alla Ricostruzione 
siano spostate su altri interventi».
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Endoscopie in sedazione profonda
Grazie agli interventi su impianti e infrastruttureSALUTE

A Mirandola è possibile eseguire gastroscopie e colonscopie senza disagi

   Dal 17 aprile, con la conclusione 
dei lavori di adeguamento tecnico, a 
Mirandola è possibile eseguire le inda-
gini endoscopiche, con particolare rife-
rimento a gastroscopie e colonscopie, 
anche con la tecnica della sedazione 
profonda. Si sono infatti conclusi in 
quella data gli interventi sugli impianti 
e le infrastrutture che consentiranno 
al Servizio di Endoscopia Digestiva e 
bronchiale dell’ospedale Santa Maria 
Bianca di Mirandola di potenziare la 
propria attività a servizio dei cittadini 
del Distretto. La tecnica di sedazione 
profonda consente infatti il conteni-
mento dei disagi correlati all'esame 
e darà la possibilità a tutti i pazienti 
(in assenza di controindicazioni) di 
effettuare le indagini endoscopiche in 
piena sicurezza e senza dolore, grazie 
anche alla sorveglianza post esame 
“dedicata” da parte del personale in-
fermieristico assegnato alla cosiddetta 
“recovery room”, la sala attrezzata per 
il monitoraggio del paziente dopo l’e-
same endoscopico. La sedazione, oltre 
a essere una procedura sicura, rende 

più agevole l'eventuale esecuzione di 
prestazioni di endoscopia interventiva, 
come la rimozione di piccoli polipi. Nel 
corso degli ultimi anni, l'attività del 
Servizio di Endoscopia Digestiva di 
Mirandola diretto da Mauro Manno ha 
registrato un sostanziale e progressivo 
incremento: dalle circa 1.700 indagini 
endoscopiche eseguite nel 2012 si 
è arrivati alle 2.250 del 2018, di cui 
circa 250 colonscopie di screening 
nell'ambito del programma regionale di 
prevenzione dei tumori del colon retto. 
Il servizio è rivolto ai cittadini del ter-
ritorio così come ai pazienti ricoverati 
ed è attivo dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle ore 15 e il giovedì pomeriggio 
per le sedute dedicate allo screening. Le 
prenotazioni avvengono tramite Punto 
unico di prenotazione (Cup), mentre per 
lo screening dei tumori del colon retto 
la prenotazione è a cura del Servizio di 
Endoscopia, in accordo con il Centro di 
screening provinciale. La nuova sede è 
raggiungibile dall'ingresso 2, seguendo 
le indicazioni per l'Area Diurna Poli-
specialistica al primo piano.

«Un grazie agli operatori
di "Villa Rosati" di Cavezzo»

LA LETTERA

Riceviamo e volentieri pubbli-
chiamo.

Desidero esprimere un ringrazia-
mento particolare e un elogio a tutti 
coloro che prestano il loro servizio e la 
loro professionalità nella casa residenza 
per anziani “Villa Rosati” di Cavezzo, che 
hanno seguito mia mamma Saide (foto) 
per due anni e in particolare negli ultimi 
due mesi della sua vita, in cui una serie 
di problematiche sanitarie hanno reso 
necessaria un'assistenza intensiva. L'im-
pegno, la condivisione, il lavoro in équipe, 
l'umanità, la visione globale dell'anziano, 
il corretto approccio farmacologico 
(senza mai farlo diventare accanimento) 
e assistenziale, non sempre facile, mi 
spingono a esprimere pubblicamente la 
mia gratitudine. Sottolineo la competenza 
e la presa in carico totale degli ospiti da 
parte dello staff medico-infermieristico 
con il dottor Marco Solieri, Melania, 
Serena, Carlotta, Micaelle, Giancarlo 
che hanno saputo sempre gestire ogni 
problema con professionalità mista a tanta 
umanità e sensibilità nell'accompagna-
mento poi alla morte. Ricordo simpatia, 
pazienza e instancabilità delle operatrici 
socio-sanitarie di cui vorrei scrivere tutti 
i nomi con la paura però di dimenticarne 
qualcuno, ma loro sanno quanto le ho 
stimate. Non meno importante è stato il 
sorriso delle animatrici e delle volontarie 
dell'Avo che cercano di rendere più sop-
portabile le giornate fin troppo uguali in 

questa fase della vita. 
Segnalo l'attività indispensabile 

della terapista della riabilitazione per 
mantenere e recuperare le abilità residue 
degli ospiti e la disponibilità all'ascolto 
delle segnalazioni e richieste delle re-
sponsabili delle attività assistenziali e del 
coordinatore. Non volendo dimenticare 
nessuno, un ringraziamento va anche al 
personale ausiliario di pulizia, guardaro-
ba, cucina, parrucchiera, amministrativa, 
manutentore: tutti a vario titolo prestano 
un servizio indispensabile. Auspico che 
tutti quanti lavorano in questo settore 
lo facciano privilegiando non solo il 
“quanto” ma il “come” si fa. La parola al 
momento giusto, il sorriso e la gentilezza 
sono quel qualcosa in più che notano sia 
gli anziani che i familiari. Io l'ho trovato 
nella struttura di Cavezzo e dico ancora a 
tutti loro grazie!

Adriana Roncatti

SANITÀ INNOVATIVA

Ausl aderisce
al progetto WiFi

50 hotspot attivati nei 7 Distretti 
sanitari della provincia di Modena, 
non solo nei principali spazi all’interno 
degli ospedali (da Pavullo a Vignola, da 
Carpi a Mirandola), ma nei centri pre-
lievi, servizi dipendenze patologiche, 
consultori eccetera. L’Ausl di Modena 
aderisce al progetto “EmiliaRoma-
gnaWiFi” per estendere le possibilità 
di accesso a Internet facile e gratuito, 
per tutti. A questo scopo, oltre a dotare 
le sedi di hotspot, è stato pianificato il 
rifacimento di alcune infrastrutture per 
consentire un servizio più efficiente e 
performante, anche in vista di una ul-
teriore estensione dei punti d’accesso. 
L’obiettivo è infatti perfezionare nel 
tempo quanto è già oggi a disposizione 
dei cittadini. Come prevede il bando 
regionale, l’accesso alla navigazione è 
semplice e possibile senza bisogno di 
autenticarsi, 24 ore su 24, tutti i giorni, 
grazie all’infrastruttura di rete Lepida a 
banda ultra larga.  Per quanto riguarda 
l’Ausl, il wi-fi è già a disposizione con 
diversi punti, nelle aree di servizi per 
il pubblico e più frequentate, in tutti gli 
ospedali (Vignola, Carpi, Mirandola, 
Pavullo).



n. 9 - maggio 2019 · 7

Il "miracolo" di BBraun Avitum
Dopo il sisma, il personale è aumentato da 130 a 330 unitàMIRANDOLA 

Doppio allargamento dell'area produttiva, fatturato da 45 a 80 milioni 
Ricostruzione 

post 2012 in appe-
na sette mesi, un 
doppio allarga-
mento dell’area 
produttiva, un au-
mento di fatturato 
da 45 a 80 milioni 
di euro e del per-
sonale da 130 a 
330 unità: questi alcuni dei numeri di 
B.Braun Avitum Italy che ha sede a 
Mirandola. A spiegarci il segreto di un 
successo che è frutto di una simbiosi to-
tale dell’azienda con il suo territorio di 
riferimento è Francesco Benatti, am-
ministratore delegato di B.Braun Avi-
tum Italy (nella foto durante l'intervista 
visibile su www.indicatoreweb.it): «Di 
segreti in realtà non ve ne sono, ci sono 
dei dati di fatto: il primo, fondamentale, 
è che questa azienda è stata creata nel 
1991 a Mirandola con la precisa volontà 
di avere accesso alla tecnologia e alle 
conoscenze che il polo mirandolese 
aveva allora e ha adesso. L’evento del 
2012 è stato ovviamente negativo ma 
non ha intaccato minimamente la nostra 
voglia di rimanere qui; non abbiamo 
discusso se restare o meno ma di come 
fare per ricostruire e ripartire il più 
presto possibile, considerando anche il 
fatto che il 60 per cento dei medicinali 
e delle attrezzature per i pazienti italiani 
in dialisi viene dal polo mirandolese. La 
tragedia del terremoto ha se non altro 
portato una forte coesione, una forte 
voglia in tutti di aiutarsi l’un l’altro; e 
infatti siamo stati i primi a ricostruire 
e i primi a rientrare in azienda, aumen-
tando il fatturato già nel 2012».

Dedizione, voglia di fare e di 
ripartire; ma anche un aiuto fonda-
mentale delle istituzioni. «La Regione 

Emilia-Roma-
gna, che tanto ha 
fatto per noi dal 
2012, proprio in 
quell’anno ci ha 
riscoperto, ve-
dendo quello che 
eravamo e quello 
che facevamo a 
Mirandola e ci 

ha appoggiato tantissimo dotandoci di 
un Tecnopolo e di un Its, struttura per 
la formazione post diploma proprio 
nel nostro ambito e di cui avevamo 
davvero bisogno. Ci piacerebbe avere 
anche qualche corso universitario in più 
e confidiamo nel fatto che le istituzioni 
vorranno darci una mano anche da 
questo punto di vista». 330 come detto 
il numero del personale impiegato al 
momento: quasi tutto del territorio, con 
un ulteriore aspetto da sottolineare. «Su 
330 dipendenti, circa 280 sono donne 
sicuramente più portate a fare un tipo 
di lavoro manuale come il nostro. Qui è 
l’uomo in minoranza e, se mi è conces-
sa la battuta, avremmo bisogno di quote 
azzurre. Scherzi a parte, tutto il nostro 
personale viene da un’area compresa 
nel raggio di 20 chilometri al massimo, 
e il fatto che anche le donne riescano 
qui a trovare lavoro garantendo così alla 
famiglia un doppio stipendio, ci pare un 
aspetto fondamentale per il territorio e 
per l’economia della zona». Tanti gli 
investimenti in questi ultimi anni, ora 
è prevista una fase di stabilizzazione; 
ma già si strizza l’occhio all’obiettivo 
dei 100 milioni di euro di fatturato da 
raggiungere in tre anni. Poi si punterà 
a crescere ancora con nuove aree già 
acquisite, consolidando sempre più il 
rapporto con la città di Mirandola.

Andrea Colazilli

OPEN DAY
DI SMURFIT KAPPA

Sabato 18 maggio dalle ore 9 alle 
12 a Camposanto (via per Cavezzo 
16/1) è in programma un open day 
della ditta Smurfit Kappa Italia spa, 
in occasione del 60esimo anniversario 
della fondazione. 

Il programma prevede alle 9 l’a-
pertura dello stabilimento alla citta-
dinanza, alle 9.30 l’intitolazione della 
sala maestranze “Bruno Andreato”, 
dalle 9.30 alle 11.30 visite guidate allo 
stabilimento e alle 12 buffet di saluto. 

LA FAMIGLIA DI
IMPERIALE GROUP

Sul numero 7/2019 del nostro 
giornale, nell'articolo sulla Carrozzeria 
Imperiale, abbiamo erroneamente scrit-
to che Marco e Davide Pignatti sono i 
figli di Ivano, fondatore dell'azienda. 
In realtà Ivano Pignatti ha due figlie 
femmine: Elena, che gestisce con lui 
il Lamborghini Service, e Cinzia, che 
gestisce con il padre l’Immobiliare. 
Marco e Davide sono invece figli del 
fratello di Ivano, Giorgio, deceduto 
nel 1995.

Ci scusiamo con gli interessati 
per questa indebita attribuzione di 
paternità. Resta invece confermata la 
solidità di una bella realtà aziendale, 
attenta alla formazione delle giovani 
generazioni. 

CANDIDATI A CONFRONTO
COI SINDACATI

Martedì 21 maggio a Mirandola, 
aula magna Montalcini, dalle 18.30 alle 
20.30, Cgil, Cisl e Uil organizzano un 
incontro pubblico a cui sono invitati 
tutti i candidati sindaco dei Comuni 
dell’Unione Area Nord per un con-
fronto sulle dinamiche del territorio 
tra sindacati e istituzioni. Si parlerà di 
idee per uno sviluppo sostenibile e del 
futuro del welfare nel Distretto.

BREVI

Un'eccellenza mirandolese
nella depurazione delle acque

X2 DOLUTIONS

Entrare nel settore dei 
macchinari per la depura-
zione delle acque reflue, 
siano esse di natura civile 
o industriale, proponendo 
soluzioni nuove e alterna-
tive: con questo deside-
rio Vittorio Bosi (foto), 
Emanuele De Risio e 
Stefania Molinari danno 
vita, nell’ottobre del 2011, 
a X2 Solutions. Gli inizi sono nella vicina 
Crevalcore (Bo), quindi il trasferimento, 
cinque anni fa, con la costruzione del 
nuovo stabilimento di Mirandola: diversi 
i prodotti e i sistemi innovativi approntati 
dall’azienda in questi anni, tutti inerenti il 
trattamento delle acque. Ed ora è prossimo 
al lancio un macchinario innovativo per lo 
smaltimento dei fanghi depurativi: a illu-
strarci i dettagli è Vittorio Bosi, uno degli 
amministratori delegati di X2 Solutions.

«In collaborazione con il Politecnico 
di Milano e due enti di ricerca spagnoli, 
abbiamo sviluppato una tecnologia in-
novativa per il trattamento dei fanghi di 
depurazione, un prodotto estremamente 
inquinante, utilizzando un processo non 
solo meccanico ma anche elettrosmo-
tico che abbatterà in modo sostanziale 
i costi per gli enti pubblici e generando 
un impatto notevole per la salvaguardia 
dell’ambiente. Stiamo estendendo il 
brevetto a livello europeo e nel Nord 
America, e stiamo valutando se farlo an-
che in Giappone e Cina. Dopo un’attenta 

fase di ricerca e studio, il 
macchinario è in fase di 
lavorazione e sarà pronto 
nelle prossime settimane. 
Quindi testeremo la mac-
china avvalendoci della 
collaborazione di Aimag 
e del Cap di Milano (il 
gestore del servizio idrico 
integrato della città me-
neghina), per dare il via 

alla produzione di serie indicativamente 
entro giugno». Mirandola quindi sede 
di un’azienda che sta rivoluzionando un 
settore quanto mai importante ai giorni 
nostri come quello del trattamento delle 
acque e territorio che, come ci conferma 
lo stesso Vittorio Bosi «rappresenta 
un’ottima soluzione dove poter insediare 
un’impresa metalmeccanica come la 
nostra grazie alla presenza ben radicata 
di fornitori e competenze a riguardo. E 
infatti intendiamo continuare a investire 
qui: amplieremo il nostro stabile e di con-
seguenza assumeremo nuovo personale, 
due-tre figure per il reparto produttivo e 
almeno uno nel commerciale».

Insomma, volendo sfatare un luogo 
comune, Mirandola non è solo il distretto 
biomedicale. «Fortunatamente no. Ben 
venga il biomedicale, che è stato e conti-
nua a essere la nostra fortuna, ma esistono 
tante altre aziende, nel metalmeccanico 
come la nostra ma non solo, che danno al 
territorio un beneficio importante».

A.C.
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«L'agricoltura non si ferma mai»
«Ci ha salvati l'approccio pragmatico e deciso alle difficoltà»MEMORIA E SISMA

Francesco Vincenzi racconta come il settore ha reagito a crisi e terremoto 
Il secondo articolo della nostra 

rubrica vede al centro la testimonianza 
di Francesco Vincenzi, proprietario 
di un’azienda agricola a Mirandola 
e presidente della Coldiretti Modena 
dal 2012. Nell’intervista, egli ricorda 
come il terremoto del maggio 2012 
colpisca l’Emilia in un momento 
particolarmente delicato per il settore 
primario, andando a sommarsi alle dif-
ficoltà congiunturali generate dalla crisi 
economico-finanziaria internazionale 
e dall’annata di eccezionale siccità. A 
tutto questo si aggiunge la delicatezza 
propria di un settore che non può fer-
marsi malgrado le calamità, essendo 
indissolubilmente connesso con i cicli 
della natura: «Ciò che spesso si tende a 
non considerare – sintetizza Vincenzi – 
è che, qualsiasi cosa avvenga, il settore 
primario non si può fermare: il maiale 
deve mangiare, la mucca deve essere 
munta». Si può dunque ben compren-
dere la grande preoccupazione per il 
futuro delle proprie aziende che coglie, 
in quei giorni concitati, molti associati 
della Coldiretti modenese. L’iniziale 
stato di prostrazione è però ben presto 
accantonato, a favore di un approccio 
pragmatico e deciso, volto a superare 
i pur numerosi e consistenti ostacoli, 
anche e soprattutto burocratici. Certo, 
lo spirito di abnegazione, da solo, non 
può bastare. La fruttuosa concertazio-
ne con le istituzioni e il commissario 
straordinario, i finanziamenti del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale, 
la grande solidarietà delle Coldiretti 
provinciali e regionali: tutto concorre a 
dare ben presto frutti forse inizialmente 
insperati e già a un anno dal sisma la 
situazione appare soddisfacente. Ciò 
che colpisce in senso positivo, osserva 
Vincenzi tracciando un bilancio a sette 

anni dal sisma, è il percorso che ha 
portato molte aziende a «trasformare 
il fattore sisma in opportunità per in-
novare guardando al futuro, a esempio 
investendo in settori cruciali quali il 
benessere animale e la sostenibilità 

Francesco 
Vincenzi

Se hai documenti, immagini, storie che vuoi condividere, ecco i contatti del Centro 
documentazione sisma Emilia 2012:

Indirizzo
via Luosi, 38-42, 41037 Mirandola 
Orari di apertura al pubblico

Giovedì 14.30-17.30
Indirizzo e-mail

centrodoc.sisma2012@comune.mirandola.mo.it
Comitato promotore:

Regione Emilia-Romagna 
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia
Comune di Mirandola
Università degli Studi di Parma
Unione Comuni Modenesi Area Nord
Università degli Studi di Ferrara
Ufficio scolastico regionale per l’Emilia-Romagna
Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea Modena
Università degli Studi di Bologna
Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola

ambientale». Una straordinaria capacità 
di volgere a proprio favore una situa-
zione complessa, tipica della tenacia 
e dell’intelligenza pragmatica che da 
sempre contraddistinguono le genti di 
questa terra.

IL CENTRO

Alcuni dati su agroalimentare
e terremoto dell'Emilia

AREA NORD

Nell'agroalimentare il più colpito è 
stato il sistema produttivo del Parmigiano 
Reggiano: si sono superati i 130 milioni 
per i danni. Oltre 600 mila le forme ca-
dute dalle scalere e l’inagibilità di diversi 
caseifici. Danni anche agli stabilimenti 
enologici sia alle strutture murarie che 
agli impianti e alle acetaie, con perdita del 

prodotto. Colpite anche le strutture per la 
lavorazione e conservazione delle produ-
zioni ortofrutticole e dei cereali, con danni 
alle strutture e agli impianti tecnologici 
(celle frigorifere) o silos di stoccaggio e 
trasformazione del pomodoro. Circa 50 
milioni  infine i danni al sistema idraulico 
e di Bonifica. 

SAN MARTINO SPINO

La storia del “Barchessone Vec-
chio” è pienamente inserita in quella 
delle Valli di Mirandola, territorio 
abitato fin dall’antichità e che, tra le 
vicissitudini attraversate, ha vissuto an-
che l’esperienza del terremoto del 2012. 
Il recupero dell’edificio, iniziato alla 
fine degli anni ’90, ha visto la trasfor-
mazione del Barchessone da edificio 
preposto all’allevamento dei cavalli a 
luogo per attività pubbliche: una sala 
polifunzionale al piano terra e un Centro 
di educazione alla sostenibilità al piano 
superiore. Nell’ambito del progetto 
“Documentazione sisma Emilia 2012”, 
domenica 12 maggio presso il Bar-
chessone (alle ore 18) quattro relatori 
racconteranno ognuno un aspetto delle 
vicende di questo manufatto e del suo 
territorio. L’architetto Lucia Burroni 
aprirà la serata con l’esposizione delle 
ricerche sui Barchessoni compiute negli 
anni ‘80 con l’architetto Fabio Reg-
giani. Seguirà un excursus sugli aspetti 

storico-ambientali delle Valli e dei dossi 
a cura del professor Mauro Calzolari. 
I presenti ascolteranno poi la testimo-
nianza del professor Loredano Greco, 
che racconterà quando al Barchessone 
c’erano i butteri e il “V Centro di Al-
levamento Quadrupedi” dell’Esercito 
Italiano.  Gli ultimi lavori di restauro 
saranno infine al centro della relazione 
dell’architetto Simona Muzzi, direttrice 
di tali interventi.

Ripercorrere la storia del Barches-
sone Vecchio e quella delle Valli sarà 
quindi l’occasione per ricostruire il lun-
go e non sempre semplice rapporto di 
una comunità col proprio territorio. Le 
bonifiche antiche, il parziale abbandono 
nel Medioevo, la riqualificazione alla 
fine del secolo scorso, la ricostruzione 
post-sisma: sono tutte testimonianze 
della capacità di trasformazione ed 
evoluzione di una realtà viva, in grado 
di ridare significato a un monumento 
dotato sia di funzioni simboliche che 
pragmatiche.

Il Barchessone ritrovato tra
storia, memoria e territorio
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Il racconto dei caregiver della Bassa
Sabato 18 maggio alle 9.30 nella sala conferenze della FeniceMIRANDOLA

Le testimonianze dei protagonisti della presa in carico di persone care
Nell’ambito della settimana pro-

vinciale dedicata alla valorizzazione e 
al sostegno del caregiver (persona che 
si prende cura di una persona cara) 
l’Unione Comuni Modenesi Area 
Nord e l’Ausl-Distretto di Mirandola 
invitano tutti i cittadini a partecipare 
all’incontro: “Essere caregiver nella 
Bassa: il racconto dei protagonisti”, 
iniziativa che si svolgerà a Mirandola, 

sabato 18 maggio presso la sala confe-
renze La Fenice di via Pico dalle 9.30 
alle 12.  Moderatore dell’incontro sarà  
Guido Zaccarelli, autore del libro “ La 
conoscenza condivisa”.

Intervengono Massimo Fancinelli, 
direttore sanitario del Distretto, Maria 
Teresa Mazzoli, responsabile Servizio 
sostegno alla non autosufficienza, 
l’avvocato Michela Braida, Anna 

Draghetti, presidente associazione 
Asdam, Lamberto Vincenzi, volontario 
associazione “Noi Per loro”, Luana 
Reggiani-coordinatore Puass  (Punto 
unico di accesso socio sanitario). 
Per informazioni rivolgersi a: Mila 
Artioli, Servizio sostegno alla non 
autosufficienza, telefono 0535/29692 
-331/2993879. E-mail: mila.artioli@
unioneareanord.mo.it

AREA NORD

Le guardie ecologiche volontarie 
dell’Area Nord hanno preso parte alla 
distribuzione di pastiglie anti larvali 

nelle scuole 
del territorio, 
in supporto al 
Ceas “La Ra-
ganella”. Nel 
frattempo le 
gev, nei giorni 
scorsi, hanno 

proseguito anche i controlli contro 
l’abbandono di rifiuti e la vigilanza nei 
parchi urbani.

Campo di Protezione civile
per trenta giovani volontari

FINALE EMILIA 

Il 6 e 7 aprile scorsi si è svolto con 
successo l’annuale appuntamento con il 
campo di Protezione civile coordinato 
dal Centro servizi volontariato, giunto 
quest’anno alla decima edizione e come 
sempre rivolto agli studenti delle quinte su-
periori del distretto. Trenta ragazzi hanno 
partecipato alla due giorni di campo svolto 
a Finale Emilia dove il Comune ha consen-
tito l’utilizzo gratuito di diverse strutture 
come il palazzetto dello sport, la piazza 
principale e la sede del polo sicurezza che 
ospita il Gruppo comunale di Protezione 
civile e la Croce Rossa di Finale e dove 
presto arriverà anche il distaccamento 
dei vigili del fuoco volontari di Finale. 
A rendere possibile tutto questo è stata 
un’ampia rete di soggetti di Protezione 
civile come gev, gel, gruppi comunali di 
Protezione civile di Finale, Camposanto, 
Cavezzo, Concordia, San Possidonio, 
Medolla, San Prospero, Croce Blu di 
Mirandola, Croce Blu di Camposanto, 
Croce Rossa di Finale, distaccamento 
vigili del fuoco volontari di Finale, distac-
camento dei vigili del fuoco volontari di 
Mirandola, squadra di sicurezza fluviale 
della Consulta provinciale del volontariato 
di Protezione civile. Per la decima edizione 
del campo si è voluto organizzare qualcosa 
di spettacolare per la cittadinanza invitata 
ad assistere ai diversi eventi. Il sabato sera 
infatti, nella piazza principale di Finale, 
sono stati simulati l’incendio di un edificio 
con evacuazione di feriti, un incidente 
stradale con due auto e diversi feriti e un 
incendio boschivo. Durante la due giorni, 
i ragazzi hanno conosciuto e sperimentato 
il sistema di Protezione civile, montaggio 
tende pneumatiche e ministeriali, nozioni 
di Bls e primo soccorso, scenari a rischio 
idraulico come coronella, soprassoglio e 
motopompe, scenari sanitari come simula-
zione di un malore e di un trauma; si sono 

Anche le guardie ecologiche
nella lotta alla zanzara

anche sperimentati nella ricerca dispersi 
con unità cinofile, rischio idraulico con 
varo del telo, altri scenari sanitari. «Le si-
mulazioni del sabato sera sono state molto 
realistiche, sembrava di essere veramente 
sul luogo di un incendio – commentano gli 
studenti – nelle simulazioni mi ha colpito 
molto la tempestività degli interventi e la 
collaborazione tra i vigili del fuoco e i vo-
lontari sanitari». «Il campo dovrebbe dura-
re almeno tre giorni – commenta un altro 
studente – un’iniziativa di questo genere 
ha bisogno di una lunga organizzazione 
e questo campo l’ha avuta, complimenti: 
è stata davvero una bella esperienza». A 
conclusione, sono intervenute le autorità 
cittadine per la consegna degli attestati agli 
studenti e a ciascun volontario presente. 
C’erano esponenti dell’Unione dei Co-
muni e delle Amministrazioni comunali di 
Finale Emilia e Mirandola, ma anche il re-
sponsabile del gruppo dei vigili del fuoco 
di Finale e alcuni insegnanti dei due istituti 
di Finale Emilia oltre ai tre responsabili 
del campo Filippo Pecorari del gruppo 
di Finale, Gabriele Mantovani della Cri 
di Finale e Giuseppe Soccio della Croce 
Blu di Mirandola. 

Laura Solieri

MIRANDOLA

L’assistente civico Walter Mazzoli 
desidera ringraziare pubblicamente 
Cesare Gasparini per un gesto di 
sensibilità e correttezza che, di questi 
tempi, fa notizia. «Lo scorso 29 aprile 
avevo parcheggiato la mia auto davanti 
al municipio di Mirandola – spiega 
Mazzoli – quando sono uscito ho 
avuto la brutta sorpresa di trovare lo 
specchietto rotto ma anche un biglietto 
con scritto il cellulare della persona che 
aveva commesso il danno. 

Ci siamo sentiti e il giorno dopo il 
signor Cesare mi ha portato i soldi per 
riparare la macchina». Un gesto che 
dovrebbe essere normale appare invece 
(purtroppo) come un’eccezione. Merito 
dunque al signor Gasparini, che è un 
esempio di civismo. 

«Un cittadino
esemplare»
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Addio all'ex preside Aragone
La famiglia ha gestito per decenni la storica "Drogheria Giberti"SAN FELICE 

Ingegnere, è stato un apprezzato insegnante e dirigente dell'istituto Galilei

Se n' è andato la sera di Pasqua, dopo 
l'impossibile battaglia contro il male. San 
Felice perde così, dolorosamente, una 
delle figure più autorevoli, per il ruolo 
pubblico che ha rivestito nell'educazione, 
nell'associazionismo e nel commercio. 

L'ingegner Paolo Aragone, 74 anni, 
è stato un indimenticabile insegnante poi 
preside dell' istituto Galilei fino a pochi 
anni fa. Gestiva la scuola con rigore 
morale, ma grande senso paterno. As-
sieme allo storico vice Anselmo Casari 
ha contribuito in maniera determinante 
alla crescita del Galilei, “importando” 
a Mirandola il liceo scientifico. E sono 
stati davvero tanti gli ex allievi della 
scuola che lo hanno ricordato con grande 
commozione su Facebook. 

Aragone è stato anche ai vertici 
dell'asilo parrocchiale Caduti della Patria 
di San Felice, prodigandosi per anni a 
garantire una valida alternativa educativa 
ai bambini del paese. Era inoltre socio 
Lions e consigliere della Lapam, in virtù 
della gestione, con la famiglia, della 
storica e unica “Drogheria Giberti”, nel 
cuore ferito di San Felice. E' stato poi 
componente del collegio dei probiviri 

di Sanfelice 1893 Banca Poplare. Paolo 
Aragone era un grande tifoso del Modena 
Calcio che ha sempre seguito con passio-
ne, acquistando ogni anno l'abbonamento 
alle partite casalinghe. Per lui l'appunta-
mento settimanale  al Braglia era un rito 
da consumare assieme all'amico di una 
vita Paolo Digiesi. E sono stati tantissimi i 
sanfeliciani e non che hanno voluto tribu-
targli l'ultimo saluto, lo scorso 24 aprile, 
in occasione delle esequie, a conferma del 
grande affetto e della enorme stima che 
lo circondavano. 

Durante i funerali sono state molto 
commoventi le parole in ricordo di Ara-
gone della professoressa Annamaria 
Ragazzi, già docente del Galilei, della 
maestra Roberta Cardinali, neo nomina-
ta coordinatrice delle attività educative e 
didattiche dell'asilo Caduti della Patria di 
San Felice e delle figlie Anna e Daniela. 
Aragone lascia la moglie Flora, le figlie, 
la sorella Franca, i generi Paolo e Carlo, 
le amatissime nipoti Vittoria, Beatrice, 
Teresa, Emma e Carlotta. Alla famiglia 
Aragone le condoglianze dell’Ammini-
strazione comunale di Mirandola e della 
redazione dell’Indicatore Mirandolese.  

 E il cordoglio corre sul web:
«Uomo generoso e competente»

PAOLO ARAGONE

Tantissimi i ricordi affidati ai social 
del preside Paolo Aragone.

«Oggi 22 aprile 2019 ci ha lasciato 
l’ingegner Paolo Aragone, per anni pre-
side e pilastro del Galilei – ha scritto per 
esempio Luca Roncadi su Facebook – il 
prof.  Aragone è stato soprattutto il mio 
professore nel triennio di elettrotecnica 
e di lui serbo un ricordo affettuoso. A un 
primo impatto sembrava una persona 
burbera, severa di poche parole ma 
appena lo imparavi a conoscere ne ap-
prezzavi i tratti di professionista, dallo 
humor sottile che riusciva a fare scherzi 

anche con noi ragazzi di una finezza e 
sagacia uniche. Grande appassionato di 
calcio, supporter del suo Us San Felice, ne 
sa qualcosa il mio ex compagno di banco 
avvocato Roberto Malagoli di Poggio 
Rusco, del Modena e del Milan. 

Lo voglio però ricordare come una 
figura importante della nostra Bassa, 
perché si è speso, durante la sua lunga 
carriera di insegnate prima e preside poi, 
per tenere sempre alta la qualità formativa 
e il prestigio del Galilei.

Quanti tecnici ha sfornato il Galilei 
che poi hanno reso possibile lo sviluppo 

Nella foto, postata su Facebook da Fabrizio Silvestri, Aragone (secondo da destra 
nella fila centrale) è con la classe V A del Galilei nell'anno 1978/79, quando da 
docente di elettrotecnica fece il commissario interno all'esame di maturità. Suc-
cessivamente divenne preside. 

Paolo
Aragone

delle nostre aziende e, successivamente 
quanti ingegneri, medici, professionisti 
sono stati preparati dal liceo scientifico 
e tecnologico. 

Tutto ciò lo dobbiamo a un gruppo 
di veri professionisti della scuola che 
guidati da dirigenti come Paolo Aragone 
hanno saputo e si sono spesi perché  noi 
“ragazzi del Galilei” potessimo avere 
le migliori possibilità formative; per 
affacciarci alla vita sia come bravi e 
preparati professionisti ma soprattutto 
come giovani uomini a cui non facevano 
paura le sfide della vita».

Il Galilei di Mirandola lo ha ri-
cordato così sul proprio sito Internet: 
«Al carissimo e indimenticabile Paolo 
Aragone, docente e preside che tanto 
ha creduto nella funzione formativa ed 
educativa della scuola, un ricordo pieno 
di affetto e gratitudine da parte del perso-
nale e degli studenti dell’istituto Galilei 
di Mirandola».

«La scomparsa di Paolo Aragone 
rende la comunità di San Felice e la 
nostra associazione più povere – ha di-
chiarato Carlo Alberto Rossi segretario 
generale della Lapam – Paolo ha saputo 
interpretare il ruolo di insegnante prima 
e di preside del Galilei poi, ma anche 
quello di commerciante e di presidente 
della Licom di San Falice con grande 
sensibilità umana e con grande rigore. 
Se ne va un amico di tutti noi». 

Paolo Aragone era impegnato in 
Lapam: oltre a essere presidente dei 
commercianti Licom di San Felice è 
stato anche a lungo vice presidente della 
locale sede Lapam visto che la famiglia 
gestisce la "Droghera Giberti" che verrà 
premiata da Lapam  tra le imprese stori-
che dell'associazione. 

C'è anche la Bassa nel progetto
della moto elettrica studentesca

UNIVERSITÀ DI MODENA Non poteva che essere Modena, 
da sempre terra di motori e passione 
sconfinata per la velocità, il luogo in 
cui sarebbe iniziata la “rivoluzione 
elettrica”. Nel novembre 2016, un bril-
lante gruppo di studenti dell'università 
di Modena e Reggio Emilia, prove-
nienti da diverse facoltà, alcuni dei 
quali residenti nella Bassa modenese, 
ha deciso di affacciarsi a un progetto 
ambizioso e completamente nuovo: 
progettare, costruire e far competere 
la prima motocicletta a propulsione 
elettrica nata dalle menti e dalle mani 
di un team universitario. Ha preso vita 
Impulse Modena Racing, ed è stato 
l'inizio di una scalata che ha portato alla 
formazione di un vero e proprio reparto 
corse, guidato e gestito interamente dai 
ragazzi in collaborazione con alcuni 
docenti. Dal team leader ai division 
leader, ognuno dei membri contribu-

isce a portare avanti una diversa area 
di sviluppo, fra cui aerodinamica, 
telaio, calcoli strutturali, dinamica e 
powertrain. Più di due anni di lavoro 
sono stati necessari per togliere i veli 
alla Rt1-e, non solo per l'impegno e i 
costi di realizzazione, ma soprattutto 
per la portata tecnica del progetto. Il 
layout di partenza scelto dagli aspiranti 
ingegneri è stato quello di un prototipo 
Moto3, simile al loro obiettivo per 
dimensioni e soprattutto potenza del 
propulsore. Su questa base le prestazio-
ni dinamiche del veicolo dovevano poi 
essere adattate alla powertrain elettrica, 
diversa per massa e influenza sul com-
portamento del mezzo; e tre sono state 
le caratteristiche innovative raggiunte, 
il pacco batterie ultraleggero, il telaio 
realizzato in stampa 3d e il monoscocca 
in carbonio, che hanno garantito alla 
moto un peso di soli 120 kg. Ciò che 

contraddistingue il campionato Mo-
tostudent, infatti, è l'assegnazione del 
punteggio non solo tramite la corsa 
in pista del “final event”, svoltasi sul 
circuito internazionale di Aragon (Spa-
gna) la prima settimana di ottobre 2018, 
bensì durante tutti i due anni di lavoro. 
Il week end di gara finale ha visto 
Impulse Modena Racing classificarsi 
al dodicesimo posto nella classifica 
mondiale, su venticinque team totali 
al via, e secondo miglior rookie team, 
ovvero squadra al debutto nell'evento. 
Non ci si poteva aspettare risultato 
migliore e ancora più straordinarie 
sono state la dedizione e la volontà dei 
ragazzi. Il team è costantemente impe-
gnato nell'informazione agli studenti, 
nella divulgazione del progetto e nel 
contatto con le aziende, in attesa della 
prossima sfida. 

Marcello Malagoli

Paolo
Aragone, 

a sinistra, 
con 

Milena 
Prandini, 

a sua 
volta diri-
gente del 

Galilei
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Successo per il Career Day
I 120 ragazzi hanno partecipato alla giornata dopo un corso MIRANDOLA 

Una mattina di colloqui lavorativi per gli studenti delle quinte del "Galilei"
Lo scorso 3 aprile si è svolta presso 

il palazzetto dello sport di Mirandola la 
prima edizione del Career Day cittadi-
no. Una mattina dedicata a colloqui di 
lavoro tra i ragazzi delle classi quinte 
dell’istituto “Galileo Galilei” e 25 tra 
le più importanti imprese del territorio 
locale. I 120 ragazzi, provenienti dai 
diversi indirizzi tecnici (meccanica e 
meccatronica, automazione, elettronica, 
biotecnologie sanitarie) e professionali 
(operatore meccanico e operatore elet-
trico) hanno partecipato alla giornata 
dopo avere seguito, nei mesi di febbraio 
e marzo, uno specifico percorso di for-
mazione con incontri dedicati al mondo 
del lavoro. Durante le lezioni, tenute dai 
referenti risorse umane delle aziende 
coinvolte e da specialisti del settore, 
sono stati affrontati diversi temi tra cui: 
la redazione di un curriculum vitae, 
il colloquio di lavoro, le prospettive 
del mercato occupazionale, i possibili 
sbocchi professionali, la giurisdizione 
del lavoro.

 L'attività è stata progettata e orga-
nizzata da Fonderia San Possidonio e 
istituto Galilei, in collaborazione con 
Orienta Agenzia per il lavoro, Confindu-
stria Emilia e il Comune di Mirandola. 
Al Career Day erano presenti le seguenti 
aziende: Autocarrozzeria Imperiale, 
B.Braun, Cima, Corob, Cpl, Dinamica 
Generale, Diquattro, Elcam, Emmegi, 
Eurosets, F.lli Tommasini, Ferropol Co-
ating, Fonderie di Montorso, Fresenius, 
Garc, Haemotronic, Mantovanibenne, 

Mazzucconi, Medtronic-Bellco, Mix, 
Orienta, Ptl, Vierrevi, Wam Group. 
L'iniziativa ha riscosso grande interesse 
ed entusiasmo da parte delle aziende e 
degli studenti, dimostrando quanto sia 

Iscrizioni e porte aperte
al nido comunale

CAVEZZO

Fino al 31 maggio potranno essere 
iscritti al nido comunale di Cavezzo i 
bambini nati dal 1° gennaio 2017 e i 
nascituri con data prevista del parto entro 
il 31 luglio 2019. Le iscrizioni possono 
essere effettuate presso l'Ufficio scuola 
del Comune oppure direttamente al nido 
domenica 12 maggio dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 18.30, quando 
la responsabile dell'Ufficio scuola sarà 
presente nella struttura in occasione del-
la giornata dedicata ai bambini, durante 
la quale è prevista una visita guidata 
destinata ai genitori. 

È possibile visitare la struttura e 
conoscere le educatrici anche sabato 11 
maggio dalle 10 alle 12.30. All'atto della 
domanda non è necessario fornire alcun 
documento, a esclusione delle mamme 
in gestazione che dovranno presentare 
il certificato medico attestante la data 
presunta del parto. Eventuali documen-
tazioni necessarie saranno richieste 
caso per caso. Per ulteriori informazioni 
contattare l'Ufficio scuola telefonando 
allo 0535/49809 o inviando una e-mail 
all'indirizzo clara.bonfatti@comune.
cavezzo.mo.it.

Fino al 25 maggio c'è tempo
per iscriversi ai nidi d'infanzia

MIRANDOLA

Fino a sabato 25 maggio sono 
aperte le iscrizioni ai nidi d’infanzia di 
Mirandola: “Il Paese dei Balocchi” di via 
Poma, 15 e il nido “La Civetta” di via 
Gobetti, 2. La domanda di iscrizione e 
tutti gli altri allegati sono disponibili di-
rettamente presso lo Sportello territoriale 
istruzione, ufficio numero 9 nella sede 
del Comune di Mirandola, via Giolitti, 
22, oppure sono scaricabili dal sito 
internet dell’Unione Comuni Mode-
nesi Area Nord, seguendo il percorso: 
www.unioneareanord.mo.it (“Servizi 
educativi e istruzione”). La domanda va 
poi presentata allo Sportello territoriale 
istruzione, ufficio numero 9 del munici-
pio di Mirandola. In base alle domande 
che verranno presentate sarà redatta una 
graduatoria utilizzata per l’ammissione 
dei bambini ai nidi. La graduatoria viene 
elaborata con riferimento a dimensione e 
composizione del nucleo familiare, tipo 
e condizioni di lavoro dei genitori, rete 

parentale, bambini diversamente abili, 
bambini il cui nucleo familiare presenti 
situazioni socio-ambientali segnalate dai 
Servizi sociali. 

L’Unione Comuni Modenesi Area 
Nord finanzia il funzionamento del 
Servizio nido, coprendo una rilevante 
parte dei costi sostenuti. Alle famiglie 
si chiede una partecipazione alla spesa 
nella misura più equa possibile, sulla 
base dell’Isee. 

Sabato 11 maggio è prevista a 
Mirandola l’iniziativa “Nidi aperti” dalle 
9 alle 12.  L’apertura al pubblico è l’oc-
casione per avere un primo approccio 
con i Servizi, si possono visitare le due 
strutture e ci si può confrontare con le 
educatrici, avere indicazioni sugli aspetti 
organizzativi e sulle attività didattiche 
che vengono proposte nel nido. Per 
informazioni rivolgersi allo Sportello 
territoriale istruzione di Mirandola ai 
numeri di telefono 0535/29712 -29773.

La locan-
dina del 

Career Day. 
A sinistra, 

alcuni 
momenti 

dell'inizia-
tiva

importante una collaborazione sempre 
più sinergica tra scuola e mondo del 
lavoro, per la crescita del territorio e 
una migliore preparazione dei giovani 
diplomati tecnici.

La scuola primaria ha collaudato
il nuovo tratto ciclabile

MORTIZZUOLO 

Lo scorso 6 aprile gli alunni della 
scuola primaria di Mortizzuolo han-

no partecipato all’inaugurazione del 
nuovo tratto ciclabile di via Mazzone. 

La passeggiata ha avuto inizio proprio 
davanti alla scuola elementare ed è poi 
proseguita ad anello seguendo il nuovo 
tratto di pista per ritornare in via Don 
Rettighieri dove, ad aspettare bambini 
e adulti che hanno aderito all’iniziativa, 
c’erano rappresentanti dell’Ammini-
strazione comunale di Mirandola.
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Scattano la stessa foto 60 anni dopo
All'appello mancavano la maestra Gandini Vitasio e due ex scolariMIRANDOLA 

È accaduto alla rimpatriata degli ex alunni della terza elementare di Quarantoli

Gli alunni della terza elementare di 
Quarantoli, anno scolastico 1958/1959, 
si sono ritrovati la bellezza di 60 anni 
dopo per una pizzata in compagnia in un 

locale della zona. E per rinverdire i lontani 
fasti scolastici, si sono fatti fotografare, 
disponendosi proprio come nella foto 
scattata “qualche anno prima” a scuola. 

DA BUSUOLI SI FESTEGGIA 
LA FINE DELLE SCUOLE

Una mattina dedi-
cata agli studenti miran-
dolesi con musica, bom-
boloni caldi e tanto altro 
ancora. A organizzarla, 
lunedì 10 giugno dalle 
ore 9 alle 13 circa, sarà 
la pasticceria Busuoli, 
che davanti al locale 
di piazza Costituente, 48, a Mirandola, 
allestirà uno spazio per i ragazzi, che po-
tranno così salutare l’avvio delle vacanze 
estive. Sarà presente un gruppo musicale. 
Il ricavato servirà a finanziare un progetto 
concordato con le scuole. 

SI CERCANO VOLONTARI 
PER IL PIEDIBUS

Il Comune di Cavezzo è in cerca 
di volontari accompagnatori per il “Pie-
dibus”, servizio di accompagnamento 
presso la sede scolastica, destinato agli 
alunni della scuola primaria. Per offrire 
la propria disponibilità occorre essere 
maggiorenni. Per informazioni e iscrizioni 
contattare l'Ufficio scuola (0535/49809; 
ufficio.scuola@comune.cavezzo.mo.it).

BREVI

Finanziamento biennale
per lo scambio con Amiens

LUOSI PICO 

L’istituto Luosi Pico di Mirandola 
e il lycée Madeleine Michelis di 
Amiens (Francia) hanno ottenuto un 

finanziamento biennale per un progetto 
Erasmus Plus che vede protagoniste le 
classi Esabac delle due scuole. Il pro-

La terza elementare di Quarantoli nel 1958/59 e oggi. Nella foto a destra, in piedi da sinistra: Claudio Gandolfi, Rubes Rebecchi, Luciano Gavioli, Ottorino Guagliumi, 
Silvano Besutti, Tolmino Dallolio, Mauro Morini e Decimo Artioli; seduti: Rubes Morini, Roberto Neri, Giuliano Luppi, Valerio Gelatti, Mauro Facchini e Mauro Paltrinieri

All’appello mancavano la maestra Gio-
vanna Gandini Vitasio, scomparsa anni 
fa e due ex alunni, uno assente per motivi 
di salute e un altro che non è stato possibile 

individuare. La serata è stata bellissima 
e trascorsa tra buon cibo, ricordi e tante 
risate. Un’esperienza che tutti i presenti 
hanno concordato di ripetere. 

getto, intitolato Vexpo, acronimo che 
sta per Le voyage, de l’expérience à 
l’exposition/Il viaggio, dall’esperienza 

all’esposizione, ha preso avvio nel set-
tembre 2018 e si concluderà nel mese 
di agosto 2020, coinvolgendo circa 
duecento studenti e le relative famiglie.

Nell’anno scolastico 2018-19 sono 
state già effettuate due mobilità indi-
viduali verso la Francia, una mobilità 
individuale verso l’Italia e uno scambio 
di classe verso la Francia (17-23 marzo 
2019).

Nello scorso mese di marzo, infatti, 
gli studenti italiani sono stati ospitati dai 
loro corrispondenti francesi di Amiens, 
città della Picardia, situata nel nord della 
Francia e hanno svolto la prima parte 
delle attività del progetto Erasmus Plus 
Ka229 che li vede protagonisti: escur-
sioni sui luoghi della prima guerra mon-
diale e visita alla Baia della Somme. In 
seguito alle escursioni, hanno realizzato 

dei diari di viaggio e delle opere d’arte 
che sono state esposte nel cortile del 
lycée Madeleine Michelis di Amiens. 
La mostra, intitolata Vexpo 2019, dopo 
la prima esposizione ad Amiens, sarà 
riproposta a Mirandola, in occasione 
della Fiera di Maggio.

Dal 12 al 19 maggio, gli studenti 
italiani accoglieranno i corrispondenti 
francesi, con cui faranno due visite 
di istruzione: a Verona, con visita ai 
monumenti principali e a Bologna, con 
visita al museo MamBo. Successiva-
mente, lavoreranno congiuntamente per 
l’allestimento di Vexpo 2019 presso il 
Foyer del Teatro Nuovo di Mirandola.

Si coglie l’occasione per invitare 
la cittadinanza alle visite guidate che 
saranno a cura degli studenti dei due 
istituti scolastici.
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Al Cisa è spuntata... piazza Roma
Decalcomania realizzata dalle ditte Idea Design e Finale ImbiancaANZIANI 

Allestito nella casa residenza uno spazio che richiama il "salotto" di Modena 
Una casa residenza capace di tra-

sformarsi in una piazza, intesa quale 
luogo privilegiato per esprimere al 
meglio quel concetto di socialità da 
sempre alla base delle nostre comunità, 
che proprio in quel contesto trovano 
occasione di incontro, di scambio di 
opinioni, di condivisione.  Tutto questo 
si è concretizzato all'interno del Cisa, 
la casa residenza di Mirandola gestita 
da Asp Area Nord, che ha da poco 
inaugurato un vero e proprio “angolo 
bar”, in cui gli ospiti e i loro famigliari 
possono trascorrere momenti di relax, in 
un ambiente sereno e “open air”. 

La caratteristica peculiare di questo 
ambiente, infatti, è proprio la sua capa-
cità di ricreare, all'interno di un luogo 

chiuso, la sensazione di uno spazio 
aperto: questo è stato reso possibile dalla 
splendida decalcomania, grande quanto 
una parete e raffigurante piazza Roma di 
Modena, realizzata dalla ditta Idea De-
sign di Finale Emilia in collaborazione 
con la ditta Finale Imbianca. 

Grazie alla notevole risoluzione 
dell'immagine si ha davvero l'impressio-
ne di essere “immersi” nella piazza mo-
denese, in una bella giornata di sole, con 
il conseguente piacere di chiacchierare e 
di stare insieme. Si tratta certamente di 
un altro tassello volto a rendere la casa 
residenza Cisa ancor più accogliente per 
i propri ospiti, anche nel momento, tutto 
“italiano”, in cui degustare una buona 
tazzina di caffè in compagnia.

Tutte le istruzioni
per le elezioni del 26 maggio

MIRANDOLA

Quando si vota
Domenica 26 maggio si svolge-

ranno le elezioni per il rinnovo del 
Parlamento europeo e per il rinnovo 
del sindaco e del Consiglio comunale 
di Mirandola. 

I seggi saranno aperti nella sola 
giornata di domenica dalle ore 7 alle 
ore 23.

Nel caso in cui per l’elezione del 
sindaco nessuno dei candidati rag-
giungesse il 50 per cento + uno dei 
voti validi, sarà necessario ricorrere 
al ballottaggio tra i due candidati che 
avessero ottenuto il maggior numero di 
voti e che si terrà domenica 9 giugno.

Chi può votare
Possono votare, compreso il turno 

di ballottaggio, tutti i cittadini italiani 
che avranno compiuto il 18esimo anno 
di età il 26 maggio 2019.

Sia per le elezioni europee che per 
le comunali, possono votare i cittadi-
ni di un Paese membro dell’Unione 
Europea residenti a Mirandola che ne 
abbiano fatta richiesta entro i termini 
stabiliti dalla legge.

Come si vota
Per le elezioni europee si presenta-

no 17 liste e l’elettore potrà esprimere 
un voto per una sola lista, e potrà espri-
mere fino a tre preferenze per candidati 
della stessa lista: le preferenze vanno 
espresse a candidati di genere diver-
so, pena l'annullamento della terza 
preferenza.

Per le elezioni comunali si presen-

tano tre candidati alla carica di sindaco 
e nove liste, con un massimo di 16 
candidati per ogni lista alla carica di 
consigliere comunale.

L’elettore può esprimere:
- un voto per un solo candidato 

sindaco (in tal caso il voto è attribuito 
al solo candidato sindaco);

- un voto per una sola lista (in tal 
caso il voto viene attribuito sia alla 
lista che al candidato sindaco da questa 
appoggiato);

- un voto per un candidato sindaco 
e un voto per una lista che appoggia 
tale candidato (in tal caso il voto viene 
attribuito a entrambi);

- un voto per un candidato sindaco e 
un voto per una lista che non appoggia 
tale candidato (voto disgiunto - in tal 
caso il voto viene attribuito a entrambi).

Ogni elettore può inoltre attribuire 
fino a due preferenze per la lista votata, 
ma in tal caso le preferenze dovranno 
essere attribuite a un uomo e a una 
donna tra i candidati della stessa lista; 
nel caso in cui la doppia preferenza 
fosse assegnata a due candidati di sesso 
uguale, la seconda preferenza verrà 
annullata.

Nel caso in cui nella lista vi siano 
candidati con lo stesso cognome, la 
preferenza dovrà riportare sia il cogno-
me che il nome del candidato, in caso 
contrario la preferenza sarà annullata.

Tessera elettorale e documento 
di riconoscimento

Per esprimere il proprio voto 
sarà necessario presentarsi al seggio 

elettorale con un documento di rico-
noscimento e con la propria tessera 
elettorale. 

Si raccomanda sin d’ora di verifica-
re il possesso della tessera elettorale e 
che i dati in essa riportata siano corretti, 
in particolare in relazione all’indirizzo 
di residenza e alla sede del seggio 
elettorale in cui poter recarsi a votare.

Se non si fosse in possesso della 
tessera, o i dati non fossero aggiornati, 
o fossero stati esauriti gli spazi per il 
timbro del seggio elettorale, si prega 
di rivolgersi all’Ufficio elettorale del 
Comune in via Giolitti, 22, aperto 
martedì, mercoledì, giovedì e sabato 
dalle ore 8.30 alle ore 12.50 e il giovedì 
pomeriggio dalle ore 15 alle ore 17.30 
(telefono 0535/29505, e-mail elettora-
le@comune.mirandola.mo.it).

Per il rilascio delle tessere elettorali 
e di carte d’identità, l’Ufficio elettorale 
sarà aperto anche nelle giornate del 
24 e 25 maggio dalle ore 8.30 alle ore 
18 e domenica 26 maggio dalle ore 7 
alle ore 23.

Si informa inoltre che gli elettori 
delle frazioni di San Martino Spino e 
Gavello, per ottenere il duplicato delle 
tessere elettorali, dovranno rivolgersi 
direttamente all’Ufficio elettorale del 
Comune in via Giolitti, 22.

I seggi elettorali
I seggi sono dislocati nelle seguenti 

sedi:
Seggio n. Sede
1 - 4 – 5 – 6 – 7 - 15 - 16 Scuole 

elementari “Alighieri” via Giolitti, 24 
2 – 3– 8 – 9 – 10 – 11 – 12 – 13 

– 14 – 17 frazione di San Giacomo 
Roncole Scuole medie “Montanari” 
via Nuvolari, 4 

18 frazione Tramuschio Centro 
civico via Bastiglia, 71

19 frazione Mortizzuolo Centro 
Polivalente via don Rettighieri, 6

20 frazione San Martino Spino 
Palestra scuole via Zanzur, 28/A

21 frazione di Gavello Centro 
civico via Valli, 324

22 frazione di Quarantoli Via San-
dro Pertini, 7

Per conoscere dove recarsi per 
esprimere il proprio voto, è possibi-
le collegarsi al sito del Comune di 
Mirandola (www.comune.mirandola.
mo.it), in cui, inserendo il proprio 
codice fiscale nella casella dove è 
richiesto, individuare immediatamente 
il seggio elettorale dove esprimere il 
proprio voto.

Voto assistito con accompa-
gnatore

Gli elettori che per esprimere il pro-
prio voto avessero necessità di essere 
accompagnati all’intero della cabina 
elettorale, possono richiedere il certifi-
cato medico nei seguenti giorni e orari:

- Mirandola via Smerieri, 3: martedì 
21 maggio dalle 9 alle 12.30;

- domenica 26 maggio presso il mu-
nicipio di Mirandola, dalle 10 alle 11.

Con il certificato rilasciato dal 
medico dell’Ausl è possibile richiedere 
presso l’Ufficio elettorale del Comune 
un timbro sulla propria tessera eletto-
rale, che consente di accedere al voto 
assistito in ogni elezione, senza neces-
sità di presentare un certificato medico 
ogni volta.

Trasporto per elettori con dif-

ficoltà deambulatorie
Gli elettori con difficoltà a deam-

bulare e che necessitano di un trasporto 
dalla propria abitazione al seggio eletto-
rale, possono rivolgersi alla Croce Blu 
di Mirandola telefonando al numero 
0535/20104, e-mail: info@croceblumi-
randola.it. Il servizio è gratuito.

Gli ospedali dell'ospedale e 
della casa protetta

Gli ospiti dell’ospedale e della casa 
protetta Cisa possono votare presso le 
strutture in cui sono ospitati, previa 
richiesta da inoltrarsi al Comune di 
Mirandola tramite le segreterie delle 
rispettive strutture. 

Gli elettori non residenti nel Comu-
ne di Mirandola potranno votare per le 
sole elezioni europee.

Chiusura ambulatorio medico di 
Mortizzuolo e Tramuschio

Gli ambulatori medici delle frazio-
ni di Mortizzuolo e Tramuschio, sedi di 
seggio elettorale, resteranno chiusi da 
venerdì 24 maggio a mercoledì mattina 
29 maggio.

Informazioni
Per ulteriori informazioni è possi-

bile contattare l’Ufficio elettorale del 
Comune (telefono 0535/29505, e-mail: 
elettorale@comune.mirandola.mo.it), o 
consultare il sito:

- del Comune - http://www.co-
mune.mirandola.mo.it/progetti-e-
iniziative/elezioni;

- della Prefettura di Modena - www.
prefettura.it/modena;

- del Ministero degli Interni - 
https://dait.interno.gov.it/elezioni;

- dell’Unione Europea - http://
www.europarl.europa.eu/italy/it/
ee_2019_elezioni-europee/ee_istru-
zioni-per-uso.html;

MIRANDOLA

Cordoglio per
Cinzia Calzolari

Profondo cor-
doglio ha suscita-
to a Mirandola la 
scomparsa, lo scor-
so 4 maggio, dopo 
una lunga malattia, 
di Cinzia Calzola-
ri (foto), impren-
ditrice di 41 anni che aveva fondato 
la Overtech di via 2 Giugno. Cinzia, 
conosciuta e molto apprezzata in città 
per le sue doti umane, lascia il papà 
Italo, la mamma Ilva, la sorella Rober-
ta, la nipotina Alessia e la nonna Egle. 
Cinzia aveva fondato, qualche tempo 
fa con un socio, l'azienda specializzata 
nella meccanica di precisione e che  era 
cresciuta, distinguendosi per la qualità 
dei prodotti e del servizio, tanto da 
ottenere alcune importanti commesse. 
Alla famiglia Calzolari le condoglianze 
dell’Amministrazione comunale di 
Mirandola e dell’Indicatore.
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Contributi per i centri estivi
Rimborso della retta settimanale ed eventualmente del pastoAREA NORD

Un sostegno alle famiglie con bimbi e ragazzi da tre a 13 anni
I Comuni dell’Unione Comuni Mo-

denesi Area Nord hanno aderito al “Pro-
getto per la conciliazione vita-lavoro” 
2019, finanziato con le risorse del Fondo 
Sociale Europeo, a sostegno delle fami-
glie che avranno la necessità di utilizzare 
servizi estivi per bambini e ragazzi da 
tre a 13 anni delle scuole dell’infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado, 
nel periodo di sospensione estiva delle 
attività scolastiche/educative. L’iniziativa 
è rivolta alle famiglie, residenti a Cam-
posanto, Cavezzo, Concordia,  Finale 
Emilia, Medolla, Mirandola, San Felice, 
San Possidonio, San Prospero, di bam-

bini e ragazzi delle scuole dell’infanzia, 
primaria, secondaria di primo grado, di 
età compresa dai tre ai 13 anni (nati dal 
2006 al 2016). Il contributo rimborsa la 
spesa della retta settimanale (ed eventuale 
costo del pasto) fino a 84 euro per quattro 
settimane, o per un numero di settimane 
superiore, se il costo settimanale è infe-
riore. Il contributo massimo ammissibile 
sarà pari a 336 euro. Le famiglie interes-
sate possono già presentare domanda 
on-line fino alle ore 12.30 di venerdì 
28 giugno 2019. Tutte le informazioni 
sul sito dell’Unione dei Comuni (www.
unioneareanord.mo.it). 

ARRIVATO IN ROMANIA 
UN NUOVO TIR DI BENI

Suor Nicoleta e suor Betta della 
Fundaţia Surorile Clarise di Brăila, in Ro-
mania, hanno comunicato a Iago Fregni 
di Happy Children onlus di Medolla che 
la merce spedita dalla Bassa è arrivata a 
destinazione lo scorso 25 aprile. Per la 
comunità rumena sono arrivati formaggio, 
cioccolatini, alimenti in scatola, vestiti, 
biscotti, shampoo e grissini. «Tutte cose 
buonissime e preziose per noi. Grazie 
di cuore! Il Signore abbia cura di voi!», 
hanno commentato le religiose. 

SCUOLA DI MUSICA
IN FESTA A MIRANDOLA

Domenica 12 maggio, a partire dalle 
ore 9.30 e fino a tarda sera, si svolgerà 
in via Fermi, 3 la festa della Fondazione 
scuola di musica "C. e G. Andreoli". 

Alle 13 è previsto il pranzo (su preno-
tazione). Per ogni dettaglio: 0535/21102, 
333/7030950.

BREVI

Proseguono gli incontri gratuiti
per chi si prende cura degli altri

MIRANDOLA 

L'Unione Comuni Modenesi Area 
Nord organizza incontri gratuiti per forni-
re informazioni pratiche alle persone che 
si prendono cura di parenti malati, disabili 
o non autosufficienti.

Sabato 11 maggio Cinzia Taurasi 
tratterà dei percorsi della presa in carico 
e della rete delle opportunità. Sabato 25 
maggio Mila Artioli fornirà qualche 

consiglio sulle strategie e soluzioni per 
la vita di tutti i giorni. Gl'incontri si ter-
ranno dalle ore 10 alle 12 nella sala A del 
Centro Servizi situato in via Smerieri, 3, 
a Mirandola. Organizzano Ausl Modena 
e Unione Comuni Modenesi Area Nord. 
Per informazioni contattare Mila Artioli 
(0535/29692; mila.artioli@unionearea-
nord.mo.it).ALLA FENICE 

Domus Mirandola, la casa del 
commiato delle Onoranze funebri 
Concordia srl, che si trova in viale 
Gramsci, 117, è una importante realtà 
a Mirandola, sempre all’avanguardia e 
attenta alle esigenze dei propri clienti. 
Mauro Capucci, che sulla piazza ha 
già operato in passato con la propria 
agenzia funebre (Agenzia dei Pico) è 
ora il nuovo direttore della Domus e 
spiega l’evento che si terrà a Mirandola 
venerdì 24 maggio alle 18.30 nella sala 
grande della Fenice, in via Pico: «Ci è 
sembrato interessante organizzare que-
sta iniziativa in collaborazione con una 
psicologa, che come terapeuta si trova 
spesso di fronte a persone con un lutto 
del passato mai elaborato completamen-
te, che arriva a condizionare la loro vita 
anche per anni, senza mai riuscire ad 

affrontarlo. Sarà quindi un’occasione 
per parlare di emozioni, di reazioni e di 
possibili atteggiamenti che permettono 
all’individuo di oltrepassare la soglia 
di quell’esperienza e poter così recu-
perare un benessere psicofisico. Alla 
fine della conferenza avremo il piacere 
di intrattenerci con voi per un rinfresco 
a buffet, sarà un’occasione per cono-
scerci e scambiare quattro chiacchiere 
nella bellissima sala della Fenice. Vi 
aspettiamo». 

Onoranze funebri Concordia è 
nata nel settembre 2001, la Domus 
Mirandola è nata nel settembre 2015.  Il 
gruppo Concordia ha tre case funerarie: 
una a Mirandola, una a Pieve di Coriano 
(Mn) e una a Mantova ed è presente con 
i propri uffici in Veneto, Lombardia ed 
Emilia-Romagna.

Un incontro di Domus Mirandola
per parlere di lutto ed emozioni

ILENIA TARTAGLIA

Ilenia Tartaglia ha 19 anni, si è 
diplomata in lingue al liceo scientifico 
statale M. Morandi di Finale Emilia e 
abita a Camposanto, presso la cui bi-
blioteca svolge il Servizio civile.

«Ho scelto di aderire al Servizio 
civile sotto il consiglio di una volontaria 
al termine del suo percorso. Dopo la fine 
delle scuole superiori avevo tentato di 
essere ammessa a uno dei corsi di laurea 
all'università, ma senza avere successo. 
Perciò ho accettato come valida alterna-
tiva di provare a candidarmi per questa 
nuova esperienza con l'intenzione di 
rendermi in un qualche modo utile 
alla comunità. Il Servizio civile, inteso 
come lo intendiamo oggi, nasce come 

un mezzo per aiutare la comunità locale, 
per tutte le fasce d'età. Il progetto al 
quale ho deciso di aderire ha lo scopo 
di unire i giovani dei Comuni modenesi 
dell'Area Nord attraverso iniziative ed 
eventi di tipo culturale volti a creare una 
comunità tra i 14 e i 30 anni più unita 
e più ascoltata. Personalmente questa 
esperienza mi sta aiutando a essere più 
aperta ed estroversa con le altre persone. 
Rapportandomi con il pubblico nella 
biblioteca in cui presto servizio sto im-
parando a relazionarmi meglio con chi 
mi sta di fronte. Ho sempre avuto un 
debole vero e proprio per tutto ciò che è 
umanistico, dalla letteratura all'arte, alle 
lingue straniere in particolare. Queste 

Rendersi utili alla comunità
con il Servizio civile

sono ciò che vorrei studiare e imparare 
al meglio per poter comunicare con altre 
persone che abbiano un linguaggio, 
abitudini e culture diverse dalle mie. Il 
Servizio civile mi sta aiutando a capire 
che la strada umanistica/culturale è 
quella che mi piacerebbe perseguire in 
futuro e chissà, provare a farne il mio 
lavoro un giorno».

Ilenia 
Tartaglia
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Pace e libertà, questo è il 25 Aprile 
Nel discorso in piazza ricordata la nascita della RepubblicaMIRANDOLA 

In tanti quest'anno alla celebrazione per la Festa della Liberazione

C'è stata grande partecipazione a 
Mirandola, alle celebrazioni della Festa 
della Liberazione. Dopo l’omaggio ai 
cippi partigiani, che si è svolto lo scorso 
20 aprile, le celebrazioni sono proseguite 
il 25 aprile in centro storico, con il discorso 
di un esponente dell’Amministrazione 
comunale di Mirandola e di Giuliano 
Albarani. Come è stato ricordato, «74 
anni fa, il 25 Aprile, gran parte del nostro 
Paese festeggiava la ritrovata Pace, prima 
di tutto. Dopo anni di guerra, di massacri, 
di distruzione, di divisioni, di povertà, 
miseria e fame.

Pace, libertà, un mondo migliore, 
una nuova Italia, una nuova comunità 
nazionale: questo era il progetto condiviso 
da milioni e milioni di italiani; italiani che 
volevano e potevano essere, per la prima 
volta, protagonisti della propria vita, pro-
tagonisti di nuovi traguardi comuni che 
avrebbero, attraverso i valori inseriti poi 
nella nostra Costituzione, aperto nuove 
stagioni di benessere per il Paese. 

In quel 25 Aprile dovevano arrendersi 

sopportando grandi sacrifici, soprusi come 
confino, carcere, violenze e uccisioni, 
aveva tenuto vivi la dignità e l’onore di 
un Paese. Le parole della Resistenza, della 
cultura democratica di tutta Europa sono 
poi diventate le parole della nostra Costi-
tuzione. Innanzitutto “umanià” coi diritti 
inviolabili dell’uomo come dice l’articolo 
2 della nostra Costituzione  ancora prima 
che venisse sottoscritta la Dichiarazione 
Universale dei diritti umani; poi la parola 
“comunità”, che si alimenta di identità, 
cultura, di storia e non deve essere usata 
come un’arma contro gli altri ma per 
avere la forza per guardare oltre il nostro 
muro per confrontarsi con l’umanità, la 
storia degli altri, per conoscerci, per unire. 
ancora, la parola “sicurezza”, che non si 
costruisce con le pistole, con l’odio, con 
le ronde o con le discriminazioni, ma con 
lo Stato di diritto dove il potente è uguale 
al normale cittadino davanti alla legge, 
dove una persona è innocente finché non 
è stato riconosciuto colpevole al terzo 
grado di giudizio, dove le pene sono certe 
e umane, dove lo Stato è al servizio dei 
cittadini, dove è la giustizia sociale, il 
lavoro, l’inclusione, la qualità della vita 
e la cultura che costruiscono la sicurezza 
di un individuo, di una famiglia, di una 
comunità; infine la parola “futuro”. 

La nostra Costituzione è stata scritta 
da “visionari”, da grandi personalità, 
intellettuali e politici che hanno guardato 
lontano prospettando un grande lavoro e 
un grande impegno per le generazioni a 
venire. La nostra Costituzione ci indica, ci 
propone un’idea di civiltà, un’idea di so-
cietà pacifica, giusta, libera e responsabile.

La Costituzione è la “legge delle leg-
gi” ma è prima di tutto una promessa, un 
programma che abbiamo tutti il dovere di 
realizzare. E le Amministrazioni comunali 
che si sono succedute a Mirandola dopo la 

Liberazione hanno lavorato con l’intento 
di trasferire quei valori e quelle speranze 
nel concreto della vita della nostra città: 
il lavoro degli articoli uno e quattro, l’u-
guaglianza dell’articolo tre, lo sviluppo 
di tutto il Paese e dei Comuni dell’arti-
colo cinque, la cultura dell’articolo nove, 
l’accoglienza negli articoli due e dieci, la 
crescita delle famiglie e dei figli dell’ar-
ticolo trentuno, l’obbligo scolastico e la 
conoscenza dell’articolo trentaquattro, il 
sostegno all’attività economica privata de-
gli articoli quarantuno e quarantacinque.

E anche nei momenti difficili la Co-
stituzione è e deve essere il riferimento. 
E quando il mondo cambia e non riuscia-
mo a capire dove va dobbiamo leggere 
questi cambiamenti alla luce di ciò che 
ci promisero le donne e gli uomini dalle 
Costituente. Nel leggere la Costituzione è 
evidente l’intento dei Costituenti: ridare la 
dignità a un popolo attraverso la pace, il 
rispetto della persona attraverso la libertà, 
la felicità e la realizzazione degli individui 
attraverso la giustizia sociale, la sicurezza 
dei cittadini attraverso la democrazia.

Le parole della Resistenza sono quel-
la della nostra Costituzione. Per ciò che 
ci indica nel futuro la nostra Costituzione 
è importantissimo ricordare, ma non è 
abbastanza. È di un impegno quotidia-
no, costante, tenace, motivato, studiato 
e approfondito che ci hanno chiesto le 
ragazze e i ragazzi morti nelle fosse, nei 
rastrellamenti, nelle rappresaglie, nelle 
prigioni e nelle stanze della tortura, nei 
campi di concentramento e di sterminio. 
Così ci hanno impegnato le Costituenti 
e i Costituenti a realizzare, avverare e 
mantenere quei principi intramontabili 
della Carta Costituzionale. 

Dobbiamo essere convinti noi, dob-
biamo sconfiggere l’indifferenza mon-
tante, risvegliare le coscienze e dire ai più 
giovani che la nostra bella Costituzione ha 
sempre una risposta per affrontare i loro 
problemi: il lavoro, lo studio, l’amicizia 
e il rispetto, la dignità, il confronto con 
gli altri, la realizzazione dei loro sogni 
assieme nella comunità.

Dobbiamo essere tutti convinti e non 
mollare mai. Mai dimenticare le parole 
fondanti la nostra bellissima Costituzione 
che sono le parole della Resistenza e su 
quelle parole dare un nuovo futuro al 
nostro Paese».

Alcuni momenti dell'omaggio ai cippi partigiani e del corteo 
del 25 Aprile

coloro che avevano creduto nel regime 
fascista ormai sconfitto; festeggiavano 
coloro che, dopo pochi anni, avevano 

perso fiducia e si erano opposti alle deli-
ranti politiche fasciste; festeggiavano gli 
oppositori che, dai primi anni Venti in poi, 
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La Bassa si fa conoscere a Fico
Aceto Balsamico Tradizionale, Parmigiano e Maccherone al pettineBOLOGNA

Le eccellenze alimentari dei Comuni dell'Unione in evidenza al parco tematico

Lo scorso 27 aprile l’Unione dei 
Comuni Modenesi dell’Area Nord era 
presente a Fico di Bologna, il parco 
tematico sul cibo più grande del mondo, 
importante vetrina nazionale e internazio-
nale, fondamentale per fare conoscere le 
eccellenze alimentari dei nove Comuni 
dell’Unione, raccontare le tradizioni, la 
cultura del cibo e le caratteristiche delle 
produzioni che rappresentano l'identità 

del territorio. Nell’ambito del progetto 
“Comuni in Festa”, erano presenti il 
Centro di educazione alla sostenibilità 
(Ceas) “La Raganella” con la degusta-
zione audio-guidata “Un territorio da 
scoprire”, il Comune di Concordia, il 
punto informativo sull’Aceto Balsamico 
Tradizionale di Modena a cura della 
Consorteria dell’Aceto Balsamico Tra-
dizionale e del Consorzio Tutela Aceto 

Balsamico di Modena, il Consorzio del 
Parmigiano Reggiano e il caseificio “La 
Cappelletta” di San Possidonio che ha 
tagliato una forma di formaggio, mentre 
nell’aula-cucina Scirocco, il Comitato 
maccheroni al pettine delle Valli miran-
dolesi ha realizzato il laboratorio di show 
cooking rivolto a persone di ogni età per 
preparare pasta fresca con il metodo tra-
dizionale delle Valli mirandolesi. Inoltre 
la Proloco di Concordia ha organizzato il 
viaggio per Fico in autobus per la cittadi-
nanza interessata, con la visita guidata del 
parco alimentare. 

La promozione turistica è un volano 
che va sfruttato, anche grazie alla col-
laborazione e alla forza di associazioni, 
enti pubblici e delle imprese modenesi 
che hanno raggiunto l’eccellenza e non si 
sono mai fermate neanche nei momenti 
difficili del terremoto del 2012. 

Dal notevole numero di persone par-
tecipanti alle varie attività organizzate, la 
Bassa modenese continua a essere un ter-
ritorio da scoprire ma anche da riscoprire.

Il Ceas “La Raganella”

Progettare nel rispetto
della biodiversità

AMBIENTE

Progettare nel rispetto della biodiver-
sità è la grande opportunità che si presenta 
sia nella costruzione di nuovi edifici sia 
nell’opera di ricostruzione a seguito di 
emergenze quali i terremoti del 2012 in 
Emilia.

Al giorno d’oggi ricostruire o ristrut-
turare uno stabile non è “solo” attività di 
tecnici quali ingegneri, architetti o geome-
tri, ma, in un’ottica di multidisciplinarietà, 
coinvolge altre professionalità che devono 
collaborare sia in fase progettuale che 
costruttiva per garantire i migliori risultati. 

L'obiettivo è quello di migliorare la 
qualità della vita di cittadini che hanno 
subito danni dall'evento catastrofico 
nonché cogliere l’occasione per alleviare 
e rendere più gestibili quei problemi di 
igiene urbana veterinaria presenti prima 
del sisma e attribuibili a errori edilizi del 
passato. Multidisciplinarietà vuol dire 
cercare di affrontare le problematiche 
della ricostruzione a 360 gradi; solo così 
i risultati potranno riflettersi anche sul 
futuro. 

Questo è il tema centrale dell’opusco-
lo “Progettare nel rispetto della protezione 
della Biodiversità” che sarà presentato 
lunedì 20 maggio presso la sala consiliare 
del municipio di Mirandola a partire dalle 
ore 9 in un convegno aperto ai tecnici 
(geometri, architetti, ingegneri eccetera) 
ma anche ai singoli cittadini che vogliono 
comprendere come oggi per progettare, 
ristrutturare, ricostruire o costruire occorra 
fare un’ampia valutazione a 360 gradi di 

tutti gli aspetti ambientali e non solo. 
Il fenomeno dell’inurbamento è tipico 

di alcune specie di mammiferi, roditori su 
tutti e di uccelli; oggigiorno il fenomeno è 
in netto aumento ed è divenuto estrema-
mente evidente per effetto del clima più 
mite, della disponibilità di cibo che offro-
no le città, della possibilità di sfruttamento 
di numerosi siti di riproduzione negli 
edifici spesso abbandonati dall’uomo. 
Considerato che l’80 per cento dei citta-
dini europei vive in aree urbane, sempre 
più frequentemente si possono creare 
situazioni di conflittualità con gli animali 
che vivono in città.Ci piace pensare che 
in questo ambizioso e necessario processo 
i medici veterinari e i naturalisti possano 
giocare un ruolo, seppur marginale, in 
grado di contribuire alla corretta gestione 
delle scelte urbanistiche del territorio. 
Nell’opuscolo che presenteremo (copia 
omaggio sarà distribuita ai partecipanti) 
abbiamo raccolto l’esperienza di questi 
anni di lavoro sul campo, in situazioni 
di normalità, ma anche di emergenza e 
il 20 maggio, in occasione del settimo 
anniversario del sisma 2012, potrà essere 
un’occasione per confrontarci chiarire o 
scoprire tanti piccoli trucchi per prevenire 
situazioni che se non correttamente gestite 
possono diventare un vero problema di 
convivenza uomo/animali.

Antonio Gelati 
Som “Il Pettazzurro”
Maurizio Ferraresi

Ausl Modena Servizio Veterinario

Alcuni momenti della presenza dell'U-
nione a Fico di Bologna, il parco temati-
co sul cibo più grande del mondo

Una gita in bicicletta
tra i Barchessoni e le Valli

MIRANDOLA

Per accogliere sempre più famiglie e 
turisti il Comune di Mirandola e il Ceas 
“La Raganella” hanno prolungato fino al 
30 giugno 2019 il noleggio gratuito delle 
oltre 30 biciclette (sette da uomo, 19 da 
donna e 11 da bambino) a disposizione. 
Dopo il terremoto le biciclette sono state 
sistemate e ripulite dalla Coop “La Zer-
la” e ora sono pronte a offrire piccole e 
grandi gite nelle Valli alla scoperta degli 
altri Barchessoni ristrutturati oppure più 
semplicemente delle aree rinaturaliz-
zate dove si potrà fare birdwatching o 
semplici avvistamenti di nidi o garzaie 

in diversi luoghi della campagna. Biso-
gna approfittarne soprattutto in questa 
stagione primaverile dove le presenze e 
gli avvistamenti sono molto numerosi. 
Le biciclette possono essere noleggiare 
gratis (occorre lasciare un proprio docu-
mento di riconoscimento) presso la sede 
del Barchessone Vecchio a San Martino 
Spino dalle 15.30 alle 19.30 di tutte le 
domeniche pomeriggio fino a fine giugno 
2019. A luglio e ad agosto il Barchessone 
riposerà (sarà chiuso.... per ferie) per poi 
riaprire le sue porte e i suoi servizi dal 1° 
settembre al 20 ottobre 2019.



n. 9 - maggio 2019 · 19

Video del Galilei vince un premio
Apprezzamento della giuria per il "corto" degli studentiMIRANDOLA 

L'istituto superiore e il Ceas "La Raganella" primi all'Aqua Film Festival di Roma
Il Galilei di Mirandola e il Ceas “La 

Raganella” hanno vinto il primo premio, 
nella sezione Cortini Aqua&Students, 
alla quarta edizione di Aqua Film Festival 
che si è svolta a Roma dall’11 al 13 aprile 
2019. La manifestazione è il primo festival 
di cinema internazionale dedicato al tema 
dell’acqua in tutte le sue forme, ideato e 
diretto da Eleonora Vallone, figlia di Raf 
Vallone, attrice, giornalista ed esperta di 
metodiche d’acqua. Oltre duecento i film 
arrivati in selezione, provenienti da tutto 
il mondo, di cui sono stati proiettati 20 
film nella sezione Corti, sei nella sezione 
Cortini e cinque nella sezione Cortini 
Aqua&Students, dedicata 
esclusivamente agli studenti. 
Della giuria che ha premiato 
i cortometraggi in concorso 
fanno parte: lo scrittore e sce-
neggiatore Antonio Manzini, 
l'attore Beppe Convertini, 
il saggista, scrittore e regista 
Luca Raffaelli, l'attrice Chia-
ra Francini, il regista Mim-
mo Calopresti, l'esploratore e 
fotografo subacqueo Alberto 
Luca Recchi, l'attore Loren-
zo Flaherty, l'imprenditore e 
designer Marco Colasanti, 
vice presidente per l’Italia 
della Fondazione Principe 
Alberto II di Monaco, lo psicologo, crimi-
nologo e scrittore Ruben Sharif De Luca, 
l'artista Cristiana Pedersoli, Hélène El 
Missouri, della Fondazione Prince Albert 
II de Monaco e Rosalba Giugni, presi-
dente di Marevivo. La sezione Cortini 
Aqua&Students, dedicata esclusivamente 
agli studenti, è stata vinta dal video di tre 
minuti ideato nel 2017 dagli studenti del 
gruppo Erasmus+ del Galilei di Mirandola 
e dal Ceas “La Raganella” con il coor-
dinamento di Carmine Lombardi e 

dell'associazione culturale Ottomani, con 
la menzione: “Per aver realizzato un film 
breve in cui l’animazione non è rappre-
sentata da effetti speciali ma da un uso 
consapevole della scrittura per immagini”. 
La vittoria ha suscitato grande entusiasmo 
tra gli studenti ideatori del video che ora 
frequentano le classi quarte del Galilei. 
«È stato un grande onore vincere que-
sto premio che ha valorizzato il nostro 
lavoro» sostengono Maria, JiaHao ed 
Elena mentre Pietro, Enrico e Andrea 

aggiungono: «Questo premio è stato una 
prova tangibile che anche con una piccola 
buona intenzione si possono ottenere 
grandi risultati». Soddisfazione anche 
dalle docenti Maria Cristina Marchi, 
Anna Boldini e Carla Tabacchini che 
commentano: «È un video che in soli tre 
minuti suscita forti emozioni», sottoline-
ando che anche in breve tempo si possono 
sensibilizzare le persone verso tematiche 
importanti come quelle dell’abbandono 
dei mozziconi in terra. 

Afidi in giardino e nell’orto?
Affidiamoci alle coccinelle

AMBIENTE

Una primavera partico-
larmente calda sta favorendo 
le prime infestazioni di afidi 
sulle piante dei nostri giardini, 
ma anche l’arrivo dei loro 
nemici naturali: aiutiamo le 
coccinelle e gli altri insetti 
utili con qualche piccolo 
accorgimento. 

Gli afidi, o pidocchi 
delle piante, infestano nume-
rose piante in orti e giardini, 
sottraendo linfa da foglie, 
germogli e bottoni fiorali. Il 
danno arrecato è comunque 
quasi sempre di tipo este-
tico, in quanto la suzione 
di linfa provoca un  ral-
lentamento dello sviluppo 
vegetativo, ma quasi mai 
la morte della pianta attac-
cata. La melata prodotta 
dagli afidi può invece 
imbrattare la vegetazione, 
ma rappresenta anche una 
fonte di cibo alternativo al nettare dei fiori 
per molti insetti utili in periodi caratteriz-
zati  da  scarse fioriture. Gli afidi possono 
infestare numerose piante ornamentali di 
ogni dimensione e forma, dalle conifere 
alle latifoglie, dalle rose ai tigli. Anche 
le principali colture da orto (insalate, 
pomodori, meloni, cetrioli) possono es-
sere attaccate. Le maggiori infestazioni 
si verificano tra la fine della primavera e 
l’inizio dell’estate, in occasione di periodi    

piovosi. 

I nostri alleati
Coccinelle, sirfidi e cri-

sope predano gli afidi e, in 
condizioni normali,  riduco-
no   da   soli  le infestazioni a 
livelli tali da non giustificare 
alcun trattamento insetticida. 
Le coccinelle, in particolare, 
sono predatori formidabili, 
attivi sia da adulti che da 
larve. È importante saper 
riconoscere le larve di coc-
cinella, molto  diverse  dalle  

forme  adulte ma altrettan-
to  efficaci.

Attendete l’arrivo 
spontaneo delle cocci-
nelle e degli altri insetti 
utili sulle piante infestate. 
Circondatevi di numerose 
specie  vegetali autoctone, 
la biodiversità favorisce la 
lotta naturale e consente 

alle coccinelle di stazionare permanen-
temente nel vostro giardino, passando da 
una pianta all’altra. 

Evitate qualsiasi intervento insetticida 
sulle piante in fiore o in presenza di melata 
sulla vegetazione. L’intervento provoche-
rebbe la morte certa di api, farfalle e di 
qualsiasi altro insetto  utile.

Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare i tecnici del C.A.A. “Giorgio 
Nicoli” srl (051/6802227) rferrari@caa.it

La caccia al tesoro per grandi e piccoli 
a San Martino Spino, in programma al 
Barchessone Vecchio, è stata rinviata da 
domenica 5 a domenica 26 maggio alle 15. 
È necessario prenotarsi al 347/6971315.

BARCHESSONE

Caccia
al tesoro



20 · n. 9 - maggio 2019

Inseguendo il Generale e il Maharaja
Per 15 anni il finalese mise la sua spada al servizio di Ranjit SinghSTORIA

Domenica 26 maggio sarà una scultura realizzata in India per Rubino Ventura
Credevo che il generale Rubino 

Ventura fosse uscito per sempre dal-
la mia vita nel 1993, quando, dopo 
cinque anni di convivenza trascorsi a 
rincorrerlo dapprima nelle strade del 
Finale, quindi in quelle dell’Oriente, 
avevo dato alle stampe la sua biografia 
intitolata Ventura. Dal ghetto del Finale 
alla corte di Lahore, ma così non è 
stato: egli vi è ricomparso improvvisa-
mente quattro anni fa, nell’inaspettata 
veste di benefattore, quando il rabbino 
Marvin Tokayer di New York, al quale 
in passato avevo fornito su Ventura del-
le informazioni che gli erano servite a 
pubblicare un suo libro negli Usa, inviò 
una donazione di 5.000 dollari all’as-
sociazione Alma Finalis, per aiutarla 
a estinguere un pesante debito da essa 
contratto per l’abbattimento di trenta 
alberi danneggiati da un nubifragio nel 
nostro cimitero ebraico. Una ricompar-
sa successiva nella mia vita, Ventura la 
fece ancora due anni fa, questa volta 
nelle vesti di Bobby Singh Bansal, un 
giovane sikh nato in Inghilterra che, 
grazie alle mie informazioni, aveva 
dato anch’egli alle stampe un suo libro, 
scritto in inglese (e pertanto di divulga-
zione mondiale), che aveva cambiato il 
corso della sua esistenza; mosso, come 
il rabbino Tokayer, dalla gratitudine, 
ed essendo informato delle disastrose 
condizioni in cui versava la città natale 
di Ventura dopo il terremoto del 2012, 
Bobby aveva deciso di donare al Finale 
una scultura che rendesse omaggio al 
Generale ma anche al grande Maharaja 
Ranjit Singh, al cui servizio egli aveva 
messo per diciassette anni la propria 
spada: un Maharaja che nell’Ottocento 
era stato il protagonista del periodo d’o-
ro del Sikhismo, poiché espanse gran-

demente il proprio regno e lo governò 
per quarant’anni (dal 1799 al 1838) con 
tanta saggezza e tolleranza da riuscire a 
farvi convivere pacificamente sudditi e 
soldati sikh, indù, buddisti, mussulmani 
e cristiani. Quel progetto, avviato due 
anni fa, è ormai in dirittura di arrivo. 
Raggiungerà il traguardo domenica 
26 maggio 2019, quando la scultura 
realizzata in India, un bassorilievo in 
vetroresina di grandi dimensioni (cm. 
160X123) che sarà collocato di fronte 
alla casa di Ventura, al di sotto della 
lapide che ricorda le sue gesta nei regni 
di Persia e di Lahore, verrà inaugurata 
alla presenza delle autorità locali, di 
Bobby Singh Bansal, di rappresentanti 
del mondo culturale sikh e della comu-
nità sikh di Novellara (Re). 

La Sikhi Sewa Society (che ha sede 
in Novellara) offrirà, dopo l’inaugura-
zione del bassorilievo, un buffet con 
cibi tradizionali sikh, accompagnato 
da una esibizione di arti marziali e 
dalla dimostrazione di come si avvolge 
intorno al capo un turbante, che potrà 
essere indossato da chiunque vorrà 
immedesimarsi nello spirito della festa: 
sarà una festa dell’amicizia Sikh, viva-
cemente colorata dai sari delle donne e 
dai turbanti degli accompagnatori, che 
nelle intenzioni dei Sikh e delle autorità 
locali dovrebbe, allo stesso modo della 
scultura, fungere da ponte tra l’Occi-
dente e l’Oriente, suggellando l’amici-
zia tra popoli di etnie e religioni diverse. 
Per quel giorno dovrebbe essere anche 
in vendita una seconda edizione della 
biografia di Ventura attualmente in 
preparazione, arricchita da illustrazioni 
a colori e con il nuovo titolo Il generale 
Rubino Ventura. La straordinaria vita 
di un ebreo del Finale al servizio del 
maharaja Ranjit Singh.        

Auspico l’intervento di numerosi 
cittadini e ospiti provenienti da altre cit-
tà, poiché questo evento è un’occasione 
imperdibile per una full immersion in 
una cultura in gran parte sconosciuta 
e per dimostrare che, anche nel nostro 
Paese, è possibile una convivenza 
pacifica tra diverse etnie, come quella 
che, duecento anni fa, si avverò nel 
Regno di Lahore grazie all’intelligenza 
e alla lungimiranza del maharaja Ranjit 
Singh. La manifestazione avrà luogo 
alle 10.30 in via Trento Trieste oppure 
(in caso di maltempo) sotto al Portico 
del Ghetto.

Maria Pia Balboni
per Alma Finalis 

(www.almafinalis.it)  

Le più belle parole d'amore?
Sgorgano dal cuore del Cisa

MIRANDOLA

Lo scorso 14 
febbraio presso il 
Cisa di Mirandola si 
è svolta la seconda 
edizione del con-
corso letterario “Le 
più belle parole d’a-
more”, amichevole 
“tenzone” poetica 
riservata agli ospiti 
della struttura. Il tema su cui gli aspiranti 
poeti si sono confrontati era, vista anche 
la giornata, l’amore in tutte le sue sfaccet-
tature. Vi hanno partecipato con grande 
entusiasmo 25 ospiti. La vincitrice, pro-
clamata da una giuria di esperti, è risultata 
Luisa Ansaloni (foto).  Bravissima Luisa 
ma di ottimo livello anche le poesie degli 
altri concorrenti che potranno riprovarci 
il prossimo anno.  

Amore

Questa bella parola che fa bene al cuore.
Esistono diversi modi di amare
amore è pace
amore è vita
amare è gioia.
Amore è volersi bene per tutta la vita
l’amore è donarsi l’uno all’altra 
amare tutto ciò che Dio ha creato
animali, piante e fiori.
Amare è saper perdonare chi ci ha offeso. 
Quando doni tanto amore
stai bene anche con te stesso. 
Quando mi sento amata provo una grande 
gioia
nella mia piccolezza cerco di donare 
amore agli altri 
e nel donare mi sento felice anch’io. 

Luisa Ansaloni 

Miniatura di  Ranjit Singh con Dhyan 
Singh, Ventura e Allard. A destra in alto, 
Maria Pia Balboni

"Soli mei"
di Amadori

SAN FELICE 

 In occasione della campagna nazio-
nale di promozione della lettura denomi-
nata “Il maggio dei libri”, proseguono 
a San Felice le presentazioni di libri di 
autori locali, organizzati dalla biblioteca 
comunale. 

Raffaella Amadori, mercoledì 15 
maggio, presenta il suo romanzo “Soli 
mei” mentre, mercoledì 29 maggio, Mas-
simo Bernardi parlerà della sua raccolta 
di racconti “Hanno invaso la Svizzera”. 
Gli incontri si svolgono presso l'audito-
rium della biblioteca in viale Campi, 41/b 
a partire dalle ore 21.

Per informazioni: biblioteca Campi 
Costa-Giani telefono 0535/ 86382 - 
671120 e-mail: biblioteca@comunesan-
felice.net
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Il maltempo non ferma la festa
Consegnato anche un contributo alla comunità di Folgaria MIRANDOLA  

Buon riscontro, nonostante il meteo, per le attività della Francia Corta

Il maltempo non ha fermato Francia 
Corta, che ha messo in scena un doppio 
appuntamento con un buon riscontro di 
pubblico. Lo scorso 27 aprile, sotto il 
tendone di piazza Costituente, è stato orga-
nizzato un evento per la consegna del con-
tributo a Folgaria raccolto in occasione del 
concerto di primavera dalla Filarmonica 
Andreoli. Folgaria è stata una delle prime 
comunità a mobilitarsi dopo il terremoto 
del 2012 e quando la cittadina trentina è 
stata colpita dal tremendo fortunale, lo 
scorso autunno, Mirandola ha ricambiato 

Due momenti della cena 
per Folgaria. Sopra, 

la sfilata della Festa di 
Primavera

GIORNALE PARROCCHIALE

Ha chiuso
la Finestra

A distanza di 40 anni dalla sua fon-
dazione chiude la “Finestra”, il giornale 
parrocchiale di Mirandola e anche noi 
dell’Indicatore, come tanti cittadini, siamo 
tristi. Ogni volta che chiude un giornale, 
una comunità si impoverisce. Una voce 
in meno significa infatti un punto di 
vista sulla realtà che viene a mancare; e 
il pluralismo nell’informazione, si sa, è il 
sale (e il prerequisito) della democrazia.

Le «ragioni economiche», come si 
legge in un articolo sull’ultimo numero, 
hanno prevalso sulla storia della testata 
parrocchiale e sull’impegno dei collabo-
ratori, a partire dalla docente ed ex preside 
Maria Luisa Luppi, che per tanti anni, 
come direttrice e redattrice, ha speso le 
sue energie in un progetto in cui credeva. 
Quelle «ragioni» sono le stesse con le 
quali abbiamo a che fare quotidianamente 
anche noi dell’Indicatore.

 Il nostro periodico quindicinale, lo 
ricordiamo, esce grazie agli inserzionisti, 
che apprezzano il fatto che il giornale 
edito dal Comune è diventato il più letto 
nell’Area Nord. Le difficoltà di bilancio 
sono sempre dietro l’angolo. 

Dopo aver superato anche il ter-
remoto (quando abbiamo contattato il 
“Corriere della Sera” per un accordo che ci 
ha consentito di ripartire) noi “resistiamo”, 
consapevoli che solo continuando a offrire 
un giornale equilibrato e aperto a tutti si 
garantisce la leggibilità e quindi l’interesse 
da parte degli inserzionisti. La Parrocchia 
ha annunciato di voler puntare di più su 
Internet con un nuovo sito. Noi invece 
auguriamo alla “Finestra” che non si tratti 
di un addio ma solo di un arrivederci. 

Un video degli studenti del Pico
su competenze e abilità acquisite

MIRANDOLA

Anche quest’anno i ragazzi delle 
classi quarte dell’indirizzo professionale 
dell’istituto Luosi-Pico di Mirandola 
hanno ricevuto i certificati di qualifica 
come riconoscimento della conclusione 
del percorso triennale di istruzione e 
formazione professionale. 

Lo scorso 26 marzo presso l’au-
ditorium in via Barozzi si è svolta la 

cerimonia che ha visto come protagonisti 
gli alunni delle classi IV FL e IV GL; 
la nostra classe, III FL, ha invece ge-
stito la pianificazione e la realizzazione 
dell’evento in tutte le sue fasi: dall’i-
deazione alla realizzazione, passando 
attraverso la fase della pianificazione e 
della progettazione. I docenti Carmine 
Mobrici, Chiara Carnevali e Maria 

la solidarietà. Tra le due città si è svilup-
pata un'amicizia profonda, che ha legato le 
comunità in maniera indissolubile. 

Domenica 28 aprile si è poi svolta la 
tradizionale Festa di Primavera. Il Comu-
ne ringrazia Francia Corta che ha saputo 
organizzare e mantenere relazioni lunghe 
e proficue con tanti Comuni e comitati. 
Grazie anche alle associazioni che hanno 
realizzato l'evento, alle forze dell'ordine 
che hanno garantito la sicurezza e al pub-
blico che ha riempito la piazza nonostante 
il meteo incerto.

Luisa Rago ci hanno affiancato durante 
lo svolgimento di tutte le attività neces-
sarie all’organizzazione della cerimonia, 
compito che ci ha consentito di mettere 
in campo competenze e abilità acquisite 
nel percorso scolastico, come riportano 
alcuni alunni della nostra classe. 

«Questa esperienza mi ha dato l'op-
portunità di sperimentare le mie capacità 
nell'ambito del rispetto dei tempi previsti, 
dell’assunzione di impegni e responsabi-
lità relativi al ruolo ricoperto e nell'attività 
di Problem Solving» afferma Pasquale. 
Samiha, invece, sostiene che attraverso 
questa esperienza ha potuto comprendere 

l’importanza della comunicazione ine-
rente all'ambito dell'organizzazione degli 
eventi.  «Progettare e realizzare adeguata-
mente l’evento è stato utile e importante; 
ho compreso quanto sia fondamentale 
gestire in modo dinamico e allo stesso 
tempo attento alcuni momenti fondamen-
tali della cerimonia, come ad esempio il 
discorso di apertura e di chiusura, la fase 
centrale di consegna delle pergamene e 
della raccolta delle firme» ha dichiarato 
commentando l’esperienza vissuta. 

La fase di creazione degli inviti 
ha coinvolto anche alcuni studenti con 
difficoltà linguistiche, i quali sono riu-

sciti a contribuire in modo decisivo alla 
buona riuscita dell’evento, mettendo 
in campo le loro competenze pratiche 
nella costruzione di cigni di carta da 
applicare all’interno degli inviti stessi. 
Nei prossimi giorni la nostra classe si 
cimenterà nella realizzazione di un video 
con il quale racconteremo il percorso 
didattico-esperienziale svolto a tutti gli 
studenti dell’istituto Luosi-Pico; il video 
verrà mostrato in occasione della “Gior-
nata delle competenze”, che si terrà il 17 
maggio presso l’aula magna Montalcini 
di Mirandola.

Gli studenti della III F Luosi 

Nel ricordo di Angelica si sostiene
la ricerca sui tumori pediatrici

MOGLIA

Per sensibiliz-
zare e sostenere la 
ricerca sui tumori 
cerebrali pediatrici 
e continuare a dar 
vita alla voglia di 
partecipazione, di 
interesse e di spor-
tività di Angelica 
Ballerini (foto), è stata organizzata una 
doppia iniziativa di solidarietà sabato 1 e 
domenica 2 giugno a Moglia (Mantova).

Angelica Ballerini era una ragazzina 
di appena nove anni, piena di vitalità, di 
interessi per lo sport, per il disegno, e per 
la musica, quando, dopo alcuni sintomi, 
apparentemente insignificanti, gli viene 
diagnosticato un terribile e raro tumore 
al cervello. Il repentino ricovero, presso 
il reparto di Oncoematologia Padiatrica 
del Policlinico di Borgo Trento a Verona, 
sembrava scongiurare un tragico epilogo 
che invece, purtroppo, si è verificato il 
3 dicembre dello scorso anno, a soli 10 

anni. I giovani genitori (molto conosciuti 
nella Bassa modenese, dove la mamma 
lavora), hanno deciso di dare forma e vita 
al ricordo della loro figlia, promuovendo 
una manifestazione che avesse lo scopo 
non solo di ricordarla, ma anche quello, 
importantissimo, di raccogliere fondi per 
la ricerca da devolvere all' associazione 
“Eleonora Cocchi Vivere a Colori”, 
che si occupa di sostenere la ricerca sui 
tumori cerebrali pediatrici, affinché altri 
genitori non debbano più vivere il dramma 
che loro stanno vivendo. Il programma 
completo delle due giornate su www.
indicatoreweb.it.
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I protagonisti del concerto degli Amici 
della Musica dello scorso 24 marzo. In 
alto a destra, Milton Marelli

Ondina rivive tra musica e acquerelli
Emozioni e applausi in aula magna "Montalcini" per lo spettacoloMIRANDOLA 

Originale messa in scena della storia della creatura marina di Reinecke

Quello che gli Amici della Musica 
di Mirandola ci hanno proposto lo 
scorso 24 marzo è stato un programma 
singolare, e che, fra l'altro, poneva la 
questione del rapporto fra musica e 
immagine.

«Esistono fondamentalmente due 
tipi di musica: quella pura e quella 
che racconta una storia»: così, ful-
mineo ma efficace, Deems Taylor, 
compositore e critico musicale statu-
nitense, nel presentare il classico di 
Walt Disney “Fantasia”. La sonata 
per flauto e pianoforte “Undine” op. 
167 del compositore romantico Carl 
Reinecke, al centro del concerto degli 
Amici della Musica, è una musica ine-
quivocabilmente legata a una storia, 
quella di Ondina, creatura acquatica, 
originaria di un mondo fantastico al-
ternativo a quello umano. Suo padre, 
re dei flutti, ha desiderato che potesse 
accedere, attraverso l'esperienza di 
un amore assoluto, totale e lontano 
dall'ombra del tradimento, ad avere 
un'anima come gli uomini: le Ondine 
che abitano i mari infatti vivono nella 
beatitudine ma la morte le riduce in 
polvere perché mancano dell'anima 
e del suo potere eternante. Ma in una 

storia romantica l'amore e la morte si 
sovrappongono e si confondono come 
il naturale e il sovrannaturale, e l'amo-
re fra il cavaliere umano Uldbrando e 
Ondina, creatura marina, avrà tragica 
fine. Questa la storia che racconta la 
sonata di Reinecke nel valore pura-
mente evocativo della musica che mai 
descrive ma sempre evoca. 

Il racconto, affidato alla voce di 
Angela Malfitano, è stato condensato 
e racchiuso, a partire dall'omonimo 
romanzo di De La Motte Fouqué, in 
un libretto che legasse i quattro movi-
menti della sonata, steso con eccezio-
nale maestria da Luigi Guicciardi che 
nella sua capacità di sintesi è riuscito 
a non sacrificare affatto le potenzialità 
emotive della storia. Parallelamente il 
racconto è stato portato avanti anche 
dagli acquerelli che gli Amici della 
Musica avevano commissionato per 
l'occasione all'istituto d'arte Venturi 
di Modena. 

Dalla nutrita mostra del foyer sono 
state segnalate in particolare le opere 
di Ilaria Sacchi e Lara Silvestre che, 
nella proiezione, hanno accompagnato 
il concerto. Sul tema romantico di 
Ondina si sono incontrate le possibilità 

evocative della musica, nel flauto, 
forse lo strumento più emotivo per-
ché molto vicino al canto, di Nicola 
Silvestre, retto dal sagace accompa-
gnamento della tastiera orchestrale di 
Lucio Carpani, e la potenza dell'arte 
figurativa nel linguaggio del colore, 
espresso dagli acquerelli dell'istituto 
d'arte modenese.

La voce di Angela Malfitano si 
è alternata alla musica anche in una 
prima parte del concerto che, con 
“Il crepuscolo” di Heine e con le tre 
romanze op. 94 di Schumann, ci ha 
introdotto a un'atmosfera romantica.

Infine è stato concesso un éncore 
molto significativo che ha visto pro-
tagonisti, insieme, Angela Malfitano, 
Lucio Carpani e Nicola Silvestre: dai 
versi del Faust di Goethe, altro mito 
romantico fondante l'identità culturale 
dell'Europa moderna, Schubert trae 
quello che forse è il primo lieder te-
desco, Margherita all'arcolaio. Anche 
in questa storia amore e morte, piacere 
e peccato, naturale e sovrannaturale si 
confondono in una miscela tragica; ma 
il genio di Schubert ne fa un piccolo 
capolavoro.

Pierfilippo Tortora

Gli Amici della Musica
per tutte le mamme

MIRANDOLA 

A tutti i soci e ai simpatizzanti, e 
in modo particolare a tutte le mamme, 
domenica 12 maggio 2019 alle 17 presso 
l'aula magna Rita Levi Montalcini di 
Mirandola, l’associazione culturale Amici 
della Musica presenterà il concerto “Solo 
per te la mia canzone vola”: dall'opera alla 
canzone popolare, un ricco programma 
con le musiche di Verdi, Puccini, Ma-
scagni, Giordano, e poi di Schubert, 
Gounod, degli Abba e non solo, omagge-
rà l'importante figura della mamma. Per 
l'occasione saranno premiate con borse di 
studio anche le migliori recensioni scritte 
dai ragazzi partecipanti al progetto “Stu-
denti all'Opera” sulle opere viste a Teatro 
Filarmonico di Verona.

Si alterneranno sul palco il mezzoso-
prano Cristina Melis, il tenore Simone 
Mugnaini, il coro “Città di Mirandola” e 
la corale “G. Rossini” di Modena diretti da 

Luca Saltini, il maestro Lucio Carpani 
al pianoforte. Conduzione di Daniele 
Rubboli. A tutte le donne partecipanti 
sarà consegnato un esclusivo omaggio 
realizzato dal presidente dell'associazione 
Milton Marelli. Il concerto ha il patroci-
nio del Comune di Mirandola e il sostegno 
della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola. Le prevendite (con posti nu-
merati) sono disponibili presso la sede in 
via Castelfidardo, 40 a Mirandola, tutti i 
venerdì e sabati dalle 10 alle 12. 

I biglietti sono acquistabili anche il 
giorno del concerto, presso l'aula magna 
Montalcini a partire dalle ore 16. Per in-
formazioni: cellulare sede: 327/8109081 
(in orari d'ufficio) o info@amicidellamu-
sicamirandola.it. Sono aperti l'iscrizione 
all'associazione e il rinnovo della tessera 
associativa per l'anno 2019.

Lisa Menditto

«Un viaggio musicale
unico e irripetibile»

IL COMMENTO

«Oggi 14 aprile, nell’aula magna 
Montalcini di Mirandola, abbiamo 
fatto un viaggio, un viaggio musi-
cale unico, irripetibile. Mangani, 
Bernstein, Gershwin con nostalgia, 
forza, passione, improvvisazione sono 

riusciti a estasiarci, rapirci, portarci in 
alto oltre le stelle», così il presidente 
della Filarmonica “Giustino Diazzi” 
ha presentato il concerto “Rapsodia 
in blu”. Serata magica avvolta in una 
atmosfera di emozioni forti che ci 

hanno affascinati e incantati. Parte-
cipo assiduamente ai concerti, tutti, 
dico tutti, di alto livello che mi hanno 
coinvolta e appagata, ma le melodie 
ascoltate lo scorso 14 aprile, in gran 
parte conosciute ed eseguite in modo 
magistrale da ottimi interpreti, hanno 
rinvangato in me ricordi sopiti dal 
tempo, mi hanno presa tutta e since-
ramente a son andada in pel d’oca. 
Grazie di averci fatto sognare. 

Eola

Per eventi aziendali e matrimoni
curati in ogni dettaglio

MIRANDOLA

Violet Events e V.E. 20 
sono società che organizzano 
e gestiscono eventi aziendali 
e matrimoniali in ogni aspet-
to e dettaglio (presentazione, 
rappresentanza, inaugurazione 
eccetera). Hanno la loro sede 
nel centro storico di Mirandola 
in via Verdi.L’Amministrazione 
comunale ha espresso soddisfa-
zione per la scelta di insediarsi 
nel centro cittadino da parte 
di una attività così innovativa. 
Veronica ed Elena hanno ri-
scontrato da tempo un grande 
successo grazie anche all’im-
portante esperienza maturata 
nel mondo della moda e nella 
consulenza e nell'organizzazio-
ne di eventi. Il centro cittadino 
cresce grazie anche a persone 
come loro determinate e com-
petenti che credono e investono 
in Mirandola.

Veronica ed Elena, esperte 
nella gestione di eventi azien-

dali e matrimoni
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Le curiose grotte di Labante
Nei millenni la cascata ha depositato calcite formando il travertinoI VIAGGI DI MANU

A una trentina chilometri da Sasso Marconi c'è un luogo pieno di fascino

ghezza tanto è che è stato inserito 
nei siti di importanza comunitaria. 
A livello della strada si vede questo 
piccolo ruscello, che sembra un antico 
acquedotto, uscire nei pressi della 
chiesa di San Cristoforo.

Scendendo lungo la strada però si 
possono notare i rialzi e le grotte che 
nel tempo il ruscello ha creato. 

La cascatella si tuffa per 12 metri 
in mezzo a muschi e piante rigogliose 
e forma un piccolo e limpidissimo 
laghetto. Qui si sono formate tre 
grotte dove abbondano le stalattiti: 
purtroppo non tutte sono visitabili. 
L’accesso al sito è sempre libero e 
gratuito. 

Nonostante il dislivello, raggiun-
gere la cascata è facile e non richiede 
una camminata impegnativa. Vicino 
alla chiesa si trova un piccolo par-
cheggio dove lasciare l’automobile 
poi si prende il sentiero che scende 
per un centinaio di metri. 

Il parco antistante la cascata è 
attrezzato con tavoli, panche, un’a-
rea barbecue e sono presenti anche i 
servizi igienici. Per gli appassionati 
di trekking o delle passeggiate, dalle 
grotte si dipanano alcuni sentieri più o 
meno facili. Durante la bella stagione, 
in questo luogo vengono organizzati 
diversi eventi e manifestazioni; nel 
periodo natalizio, all'interno della 
grotta sotto la cascata viene allestito 
un presepe.

Manu 

Ecco un altro luogo poco lontano 
da noi che forse molti di voi non 
conoscono. Io ho scoperto le grotte 
di Labante alcuni mesi fa e non 
vedevo l’ora di andare ad ammirarle 
con i miei occhi. Dove si trovano? In 
provincia di Bologna, a una trentina 
di chilometri dall'uscita di Sasso 
Marconi. Perché dovreste visitare le 
grotte di Labante? Qui si assiste a un 
fenomeno molto raro. 

Ci si trova di fronte a una inso-
lita cascata che invece di scavare il 
suo letto, nei millenni, ha depositato 
calcite e altre sostanze che si sono 
pietrificate formando il travertino. 
Questo fenomeno non è l’unico al 
mondo ma lo è per dislivello e lun-

Ecco i biglietti vincenti
della San Vincenzo de' Paoli

MIRANDOLA 

Sono stati sorteggiati, alla pre-
senza dell'incaricata del Comune di 
Mirandola, Nadia Bernini, i numeri 
vincenti della lotteria “Pasquale 19” 
organizzata dalla Società San Vincenzo 
de’ Paoli di Mirandola come iniziativa 
di autofinanziamento. I premi consiste-

vano in sei uova di cioccolato della ditta 
Antico Castello di Mirabello (Fe), del 
peso di quattro chilogrammi, posti in 
esposizione in alcuni esercizi commer-
ciali di Mirandola: Pico Lounge bar di 
via Statale Sud, forno Fratelli Dallolio 
di via Statale Nord, estetica Cristina 

Manu, la 
blogger 
autrice 

della nostra 
rubrica di 

viaggi. A 
sinistra la 
cascatella 

delle grotte 
di Labante

di via Fulvia, 67, lavanderia Franca di 
viale Italia, 5/7. I gestori si sono prestati 
a mettere a disposizione dei loro clienti 
i biglietti numerati al costo di un euro 
l'uno. Sono stati estratti i seguenti nume-
ri: serie U 99-114-229-380-436-506. I 
possessori dei biglietti vincenti potranno 
ritirare l'uovo di cioccolato nei rispettivi 
punti vendita entro il 21 maggio prossi-
mo. Complimenti ai vincitori! Grazie a 
tutti coloro che, pur non avendo vinto, 
hanno contribuito ad aiutare le famiglie 
mirandolesi in difficoltà economica 
assistite dalla San Vincenzo.

Come evitare sprechi
quando si fa la spesa

MEDOLLA

Il 9 maggio alle ore 20.30 all’audito-
rium di Medolla (via Genova, 10/A) si terrà 
una serata sul non spreco e la consapevo-
lezza quando si va a fare la spesa. L’incon-
tro, promosso da Consulta del volontariato 
di Medolla, Cortile solidale, Avis e Gruppo 
di acquisito solidale Mirandola Medolla, si 

aprirà con la testimonianza “Non sprecare: 
cosa significa in termini di economia e 
welfare” dell’emporio Cortile solidale di 
Medolla; a seguire, ci sarà l’intervento 
“Stagionalità, filiera corta e spesa consa-
pevole: dalla teoria alla pratica” di Elena 
Baraldi, biologa nutrizionista. 
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Le più belle bambole del mondo
Una collezione di splendidi modelli Furga da una collezione privataMIRANDOLA 

Sabato 11 maggio in via Castelfidardo 12 inaugura una singolare mostra

Artigiano
da 60 anni

MOSTRA DI STAMPE

“Artigiano da 60 anni” è il titolo della 
mostra di stampe antiche che Giorgio 
Morselli propone in centro a Mirandola, 
nella sua storica Bottega di via Volturno, 
26. L’esposizione sarà inaugurata merco-
ledì 15 maggio alle ore 18.30. 

Morselli ha iniziato la sua attività ar-
tigianale come imbianchino il 1° febbraio 
1960, ma già da quattro anni lavorava 
come apprendista. Nel 1976 la svolta, 
con l’apertura del negozio di cornici 
che tuttora “resiste” nel centro storico di 
Mirandola. 

Alcune delle bam-
bole in mostra a 

Mirandola

Sarà inaugurata sabato 11 maggio 
a Mirandola, alle 17, la mostra “Le più 
belle bambole del mondo. Dal 1945 ai 
giorni nostri”, allestita presso il negozio in 
via Castelfidardo, 12. L’esposizione, che 
potrà essere visitata fino al 19 maggio, è 
organizzata dall'associazione Amici della 
Consulta in collaborazione con la Con-

sulta del volontariato 
e con il patrocinio del 
Comune di Mirandola. 
Vi sono esposte le più 
belle bambole originali 
dal mondo Furga, di una 
collezione privata. Non 
tutti conoscono que-
sto marchio ma appena 
visiterete la mostra ne 
riconoscerete qualcuna 
che magari vi ha fatto 
compagnia durante la 
vostra infanzia e sarà 
l'occasione per condi-
videre con figli, nipoti 
e amici questi ricordi e 
anche far conoscere ai 
più giovani che giocan-
do, vestendo, cullando 

una bambola si potevano inventare storie 
fantastiche. L’esposizione sarà allestita nel 
negozio di proprietà di Maurizio Gavioli 
che generosamente lo ha messo a nostra 
disposizione e al quale va il nostro più 
sentito ringraziamento.

 Carla Gavioli
presidente degli Amici della Consulta 

"Alice nel labirinto"
arriva a San Possidonio

LIBRO

Un viaggio iniziato 
nel 2017 che continua: 
dopo alcune presen-
tazioni a Milano, Bo-
logna nel Modenese e 
nella Bassa, “Alice nel 
labirinto” (Dario Abate 
Editore) di Roberta De 
Tomi  (foto) approderà 
alla sala consiliare del 
municipio San Possido-
nio giovedì 16 maggio 
dalle ore 21, nell'ambito 
della rassegna “Perle di 
Cultura”.

Il romanzo, seguito di “Alice nel 
Paese delle Meraviglie” e “Attraverso 
lo specchio” di Lewis Carroll, narra 
le vicende di un'Alice ormai adulta, in 
procinto di sposarsi. Nel momento in cui 
il futuro sposo scompare, per la giovane 
inizia la serie delle rocambolesche av-
venture che la riportano nel Paese delle 
Meraviglie. Tra personaggi bizzarri, 
vecchi e nuovi, enigmi e situazioni al 
limite del nonsense, la giovane si perde 
e si ritrova, cadendo spesso nell'imman-
cabile tana del Bianconiglio. 

Particolarità del romanzo: si tratta 
di un librogame in cui il lettore può 
scegliere di leggere o no dei capitoli. 
Inoltre “Alice nel labirinto” cerca di 
ripercorrere il rapporto tra la vera Alice 
(Pleasance Liddell) e Charles Lutwidge 
Carroll (ovvero Lewis Carroll), dandone 

una personale e libera 
interpretazione. 

L'opera di De 
Tomi ha ricevuto ri-
scontri positivi in ter-
mini di pubblico e di 
critica. Oltre a ottime 
recensioni da parte 
di addetti ai lavori e 
non, si è aggiudica-
ta il secondo post ex 
aequo del prestigioso 
“Trofeo Cittadella”, 
dedicato ai migliori 

romanzi fantasy italiani dell'anno. 
L'autrice ha ritirato il premio lo scorso 
23 marzo, a Fiuggi, nell'ambito della 
Convention della “Deepcon 20”, dedica-
ta alle tematiche della fantascienza e del 
fantasy. Qui l'autrice ha anche presentato 
il romanzo attraverso un reading perfor-
mato, portando anche il booktrailer “I'm 
a prisoner” dei NovelToy, diretto dal 
regista concordiese Giulio Manicardi. 
Il video, liberamente ispirato ad “Alice 
nel labirinto” e all'universo di Carroll, 
ha visto la partecipazione di artisti della 
Bassa; un'occasione per “unire le forze”, 
all'interno di un progetto autoprodotto 
che continua a essere molto apprezzato 
per l'estetica e la creatività messe in 
campo. Tanta fantasia, forse non al 
potere, ma così potente da abbattere le 
barriere... Di questo e altro si parlerà a 
San Possidonio. 
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alla Car-
rozzeria 
Barbi e 
alla Bell-
co. Dopo 
il matri-
monio si 
è trasferi-
to a Cre-
valcore 
(Bologna) dove vive tuttora. I suoi scorci 
di Mirandola sono particolarmente sug-
gestivi. Da non perdere.

In Fiera Barbara Cola e Pozzetto 
Tra i "big" anche Beppe Braida e Federico PoggipolliniMIRANDOLA 

Dal 15 al 19 maggio torna la kermesse con un nutrito programma di iniziative
Si svolgerà dal 15 al 19 

maggio la 215esima Fiera 
Campionaria di Mirandola 
con un nutrito programma 
di iniziative. Saranno cinque 
giorni veramente intensi con 
eventi, incontri, cultura, sport 
e gastronomia. Un’ area com-
merciale imponente con oltre 
100 espositori, il tradizionale 
luna park, i due palchi spettacolo e le tante 
iniziative che animeranno le vie e le piazze 
della città. Alberto Tura, amministratore 
delegato dell’Accento srl (azienda che si è 
occupata per conto dell’Amministrazione 
comunale della segreteria organizzativa 
dell’evento) presenta così i principali 
spettacoli che tutte le sere animeranno la 
kermesse: «La cerimonia d’inaugurazio-
ne, che si terrà mercoledì 15 maggio alle 
ore 20 in piazza Costituente, darà il via a 
una “cinque giorni” di spettacoli e intrat-
tenimenti capaci di coinvolgere l’intero 
centro della città e renderlo protagonista 
per le tante persone che ci attendiamo».

 A Beppe Braida, storico comico di 
Zelig, il compito di calcare per primo, 
mercoledì 15 maggio, alle 21.30, il grande 
palco coperto allestito per l’occasione in 
piazza Costituente. Quasi in contempo-
ranea, alle 21, il palco di piazza Marconi 
vedrà l’esibizione della compagnia Quelli 
della Roncole 2 che porteranno in scena 
“Chiuso per ferie”, commedia dialettale 
di grande coinvolgimento. Ancora alle 
21, presso La Botteghina di viale Cinque 
Martiri, “I vinili di Peedoo, emozioni 
balcaniche”. Sempre mercoledì 15 mag-
gio, alle 18, Foyer del Teatro, “60 anni di 
Lapam” con premiazione di aziende locali 
e alle 18.30 in via Volturno, presso La Bot-
tega di Giorgio Morselli, inaugurazione 
mostra di stampe antiche. 

Giovedì 16 maggio, ore 18.30, presso 
la sala di via Posta, messa del patrono 
presieduta dal vescovo Fancesco Cavina. 
Alle 21.30, il palco di piazza Costituente 
propone un chitarrista che non ha bisogno 
di presentazioni: Federico “Fede” Poggi-

pollini, già chitarrista dei 
Litfiba, da sempre braccio 
destro di Ligabue in tutti 
i suoi tour negli stadi. A 
Mirandola Poggipollini 
presenterà un nuovo pro-
getto “acoustic session”. 
Il palco di piazza Marconi 
ospiterà alle 21 la finale 
di Mirandola Rock a cura 

della Fondazione scuola di musica An-
dreoli, mentre piazza Garibaldi dalle 21 
accenderà i riflettori per una sfilata moda 
mare e l’animazione del gruppo Extras, 
evento organizzato da merceria Battaglia 
e Le Petit Cafè. Sempre alle 21, presso 
La Botteghina di viale Cinque Martiri, 
concerto dei “Numero Uno”, band in 
acustico con musica italiana. 

Venerdì 17 maggio in piazza Costi-
tuente, ore 21.30, concerto pop e rock 
della scuola di musica Andreoli con 
“Rock in progress”, mentre in piazza Ga-
ribaldi, presso Le Petit Cafè dalle 19.30, 
un aperitivo in musica ricordando Lucio 
Dalla attraverso le note di Lalo Cibelli, 
suo storico collaboratore. Les Arts Show 
sarà sul palco di piazza Marconi alle 
21.30 e, sempre alle 21.30, Sir K a La 
Botteghina di viale Cinque Martini. Alle 
19, Foyer del Teatro Nuovo, “Vexpo 2019. 
Vernissage: il viaggio, dall’esperienza 
all’esposizione” a cura del Luosi Pico di 
Mirandola e del lycée Michelis di Amiens.  

Sabato 18 maggio un nome su tutti: 
Renato Pozzetto sul palco di piazza 
Costituente dalle 21.30. Dal suo periodo 
in coppia con Cochi Ponzoni agli oltre 
100 film comici che hanno sbancato al 
botteghino negli anni ’80 e ’90. Pozzetto 
si racconterà per la gioia della platea con 
un finale che…possiamo sicuramente 
dire, farà felice il pubblico presente. 
Ancora animazioni e musica in tutto il 
centro con i balli ottocenteschi in abiti 
d’epoca a cura della Società di Danza 
Ottocentesca (palco piazza Marconi ore 
18), le danze latino americane con Onda 
Latina e Latino Selvaggio (palco di piazza 

Marconi ore 21) e la cover band Amici di 
Ieri in via Verdi, ore 21, con le bellissime 
canzoni degli anni ’60, ’70 e ’80. 

 Domenica 19 maggio gran finale 
della 215esima edizione della Fiera. Sul 
palco di piazza Costituente si svolgerà la 
sfilata di “Davide e Nara stilisti dell’ac-
conciature e dell’estetica” e a seguire 
la meravigliosa voce di Barbara Cola 
(sempre sul palco di piazza Costituente 
ore 21.30), profonda e inconfondibile 
interprete della canzone italiana con 
il brano “In amore”, cantato in coppia 
con Gianni Morandi a San Remo. Sul 
palco di piazza Marconi, dalle 17, “Il Re 
Leone” estratto del saggio annuale della 
scuola Artedanza e dalle 19 “Alice nel 
Paese delle Meraviglie” estratto del saggio 
annuale della scuola Asd Khorovodarte. 
In via Pico, dalle 17.30, “Bande Insieme” 
esibizione musicale a cura della filarmo-
nica Andreoli mentre in via Verdi, ore 
21, ci sarà l’animazione inconfondibile 
di Alberto Guasti con musica, ospiti e 
tante risate. Sempre alle 21, ma sul palco 
di piazza Marconi, “Let’s fashion” sfilata 
di moda a cura del Galilei, sezione Moda.  

«Insomma un programma ambizioso 
– conclude Tura – desideroso di bissare e 
migliorare le precedenti edizioni in cui 
le presenze registrate in tutto il centro 
furono decisamente importanti. Desidero 
assolutamente rivolgere un grazie anche a 
tutte le attività non profit del Comune che, 
a vario titolo saranno presenti nel circuito 
della Fiera. Per loro un palco spettacolo 
dedicato in piazza Marconi, un’area sport 
in piazza Castello e un villaggio delle 
associazioni realizzato in via Cavalotti». 
Nell’area sport di piazza Castello per 
tutta la durata della Fiera si svolgeranno 
esibizioni e manifestazioni sportive. Sarà 
anche allestita un’area street food in cui 
saranno presenti con propri stand asso-
ciazioni di volontario che devolveranno 
il ricavato per fini benefici. Il programma 
completo e più dettaglio della Fiera può 
essere scaricato dal sito del Comune 
(www.comune.mirandola.mo.it). 

Al Mistral gli italiani a tavola 
nelle foto di Daniela Bazzani

MOSTRA

“A tavola” è una particolarissima e 
personale esposizione che sarà in mostra 
per tutto il mese di maggio al Mistral 
Cafè di Mirandola in via Circonvalla-
zione (zona Conad). 

Daniela Bazzani, artista carpigiana, 
delizierà gli spettatori con le sue foto 
artistiche e reali focalizzate sul momento 
del pasto. Nel 2008 Daniela consegue 
l’Italian Master of Photography con 
Edoardo Agresti e, ricevendo sempre 
più apprezzamento e seguito, riesce a 
raggiungere diversi traguardi come il 
premio al SiFest di Savignano sul Ru-
bicone nel 2009, al Lucca Digital Photo 
Contest nel 2010 e al Julia Margaret 
Cameron Award nel 2010. Inoltre nel 
2015 è stata selezionata tra i tre migliori 
talenti modenesi di Fondazione Foto-
grafia Modena. Ha esposto al Palazzo 
della Ragione di Mantova nel 2010, al 
Borges Cultural Center di Buenos Aires 
nel 2012 ed al Foro Boario di Modena 

nel 2015. Un’artista a 360 gradi che 
intratterrà il pubblico mirandolese con 
una illustrazione fotografica realistica 
e spontanea sulle abitudini italiane nel 
pasto. 

Durante un viaggio che attraversa 
diverse regioni italiane, Daniela è stata 
spettatrice e ospite di sconosciuti incon-
trati per caso e ha fatto tesoro di quei 
particolari interessanti e profondi che 
rendono il popolo italiano così unico e 
prezioso. Tradizioni e sentimenti sapien-
temente immortalati dall’artista che rac-
conta in un momento conviviale le storie 
di vita dei protagonisti: la solitudine di 
una donna, la casa vuota di un anziano 
signore, le preoccupazioni di una giova-
ne coppia, l’unione di una famiglia, la 
complicità tra marito e moglie, e tanto 
altro ancora. Un’indagine sociale e psi-
cologica, un lavoro introspettivo pieno 
di umanità, un piacere per gli occhi e 
un’occasione di riflessione comune. 

Renato Poz-
zetto. A sini-
stra, Barba-
ra Cola

Domenica 19 maggio si svolgerà a 
Medolla il terzo Vespa raduno nazionale. 
Ritrovo in paese alle 8.30, alle 10.30 
partenza per Modena, alle 12.30 aperi-
pranzo e musei aperti. Iscrizione 15 euro 
conducente e 15 passeggero. Organizza 
il Vespa Club di Medolla (www.vespa-
clubmedolla.com). 

Espone
Gambuzzi

MIRANDOLA

Per tutto il mese di maggio, alla 
Degusteria di Mirandola (piazza Costi-
tuente, 63) sarà visitabile la mostra di 
dipinti dedicati a Mirandola di Mauro 
Gambuzzi. Nato nella città dei Pico, a 
tre anni, Gambuzzi si è trasferito con la 
famiglia a Concordia. 

Fino all’età di 22 anni ha lavorato 

Raduno Vespa
nazionale

MEDOLLA

Due degli 
scatti di 
Daniela 

Bazzani in 
mostra
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La Quarantolese è in Promozione
Da venerdì 31 maggio grande festa per il 50esimo anniversarioMIRANDOLA 

Risultato storico per la formazione guidata da mister Luca Molinari

È finita la sofferenza in casa Qua-
rantolese e dopo due mesi di angoscia 
si è conclusa nel migliore dei modi 
l’avventura dei ragazzi di mister Luca 
Molinari con l’impresa storica per la 
vittoria del campionato di calcio di prima 
categoria e conseguente approdo in Pro-
mozione, che per una frazione di 1.800 
persone può essere considerata “eroica”. 
Incredibile, appassionante, coinvolgente 
e molto emozionante il percorso della 
Quarantolese che ha fatto rimanere col 
fiato sospeso soci, dirigenti della Poli-
sportiva e tifosi, fino alla penultima di 
campionato.

Partenza a razzo dei gialloblu che 
dopo venti partite (2/3 di campionato) 
risultavano imbattuti e con 12 punti di 
vantaggio sulla diretta inseguitrice. Poi 
alla 21esima giornata la prima sconfitta 
contro il Ravarino, squadra di bassa clas-
sifica, senza tante scusanti e che faceva 
scattare il campanello di allarme. Nelle 
successive sette giornate la Quarantolese 
inanellava una serie di risultati pressoché 
negativi rimediando solo tre pareggi in 
otto partite e vedendosi assottigliare il 
cospicuo vantaggio di classifica, dome-
nica dopo domenica.

Negli scontri con le dirette insegui-
trici i gialloblu perdevano in malo modo 
con il Reggiolo: dopo essere riusciti per 
due volte a recuperare lo svantaggio, 
l’arbitro concedeva un rigore inesistente 
al 90esimo che procurava la sconfitta ai 
gialloblu.  Cominciava bene la Quaranto-
lese contro la Virtus Camposanto, andan-
do in vantaggio a inizio gara e sfiorando 
il gol del raddoppio dopo due minuti. In 

seguito veniva fuori il Camposanto che, 
senza strafare, con due reti si aggiudicava 
l’incontro, evidenziando il momento no 
dei gialloblu. Fortunati i quarantolesi 
nel match col Cavezzo, quando in una 
delle pochissime azioni d’attacco sono 
riusciti a realizzare il gol del pareggio, 
risultato conservato fino alla fine della 
partita. Quarantolese sconfitta ancora 
contro il Boca (Bibbiano Re), reggiani 
più a loro agio su un campo pesante 
per l’incessante pioggia. La classifica si 
riduceva con soli tre punti di vantaggio 
sul Ganaceto, avversaria dello scontro 
diretto nella penultima di campionato e 
che in caso di vittoria avrebbe raggiunto 
la Quarantolese. Dopo la sosta pasquale, 
in un finale di campionato incandescente, 
si arrivava alla partita decisiva in una 
grande cornice di pubblico e tifosi in 
ansia per l’esito della gara. Primo tempo 
con leggera prevalenza del Ganaceto, 
sospinto dal fatto che il pareggio avrebbe 
relegato la squadra al secondo posto. 
Al 44esimo minuto in una azione di 

contropiede degli ospiti, l’attaccante di 
sinistra partiva in netto fuorigioco, non 
rilevato dall’arbitro, e forniva l’assist al 
compagno che realizzava il gol del van-
taggio, in uno dei momenti più delicati 
della partita e cioè a fine primo tempo. 
Dirigenti e tifosi scoraggiati e affranti, 
non così, fortunatamente, i giocatori. Alla 
ripresa mister Molinari faceva entrare un 
attaccante: Rosario Lagonegro per dare 
più incisività all’attacco. Dopo appena 
due minuti del secondo tempo su una pal-
la che si avviava sul fondo dell’area del 
Ganaceto, si catapultava caparbiamente 
Barbalaco e la rimetteva in mezzo dove 
un irriducibile Gobbi la buttava in rete 
per il pareggio tra applausi, abbracci e 
scongiuri.

Dopo il pareggio gli ospiti per-

La gioia dopo la fatica: la Quarantolese 
in festa per la vittoria del campionato di 
Prima categoria, appena conquistata.
In basso, a sinistra, Alfo Guicciardi 
sorpreso in uno dei rari momenti a “fare 
parole”, lui che è abituato ai fatti...
Accanto, mister Molinari, a destra, 
scherza e brinda col secondo allenatore 
Modelli. In alto a destra, un momento 
della festa promozione nel video realiz-
zato da Andrea Colazilli e pubblicato su 
www.indicatoreweb.it.

devano la calma, mentre i gialloblu 
continuavano a macinare gioco con 
quella determinazione che li aveva 
contraddistinti per gran parte del cam-
pionato. In una delle azioni in attacco, 
Bortolazzi, il fulcro del gioco quando la 
squadra si esprime al meglio, in mezzo 
a due avversari, difendeva bene palla e 
la serviva in verticale liberando Gozzi 
che realizzava il gol vittoria di partita e 
campionato per la Quarantolese. Il net-

to successo sulla diretta 
inseguitrice e i numeri: 
miglior difesa, miglior 
attacco e capocannoniere 
del girone, non lasciano 
dubbi sul meritato pri-
mo posto nella classifica 
finale che ha dato vita a 
grandi festeggiamenti di 
giocatori, tecnici dirigenti 
e tifosi, già nel dopo-
partita. Che dire, ha fatto 
effetto la magia delle due 
feste che hanno preceduto 
la partita risolutiva del 
28 aprile: sicuramente la 
sosta pasquale è stata un 
toccasana per la squadra 
che dopo otto settimane 
di passione è risorta e 
salita sull’Olimpo del 

campionato; inoltre l’unione, la coesione 
e i sacrifici per raggiungere l’obbiettivo 
comune hanno portato il gruppo alla 
liberazione da quel periodo “buio”, fino 
a raggiungere la vittoria finale. Tre le os-
servazioni che sorgono spontanee: come 
mai una flessione così vistosa che poteva 
compromettere l’esito finale; tante le 
risposte comprese quelle di tecnici e ad-
detti ai lavori che vanno dal calo fisico, al 
“blocco” mentale, il subentro della paura, 
i tanti infortuni occorsi durante tutto il 
campionato, qualche svista nella forma-
zione/sostituzioni e via dicendo. Tutto 
veritiero, ma sempre difficile trovare la 
vera causa e di conseguenza il rimedio 
certo, specialmente quando c’è il “lieto 
fine”. Quali i punti salienti di questa 
impresa; anche nelle società dilettantisti-

che è confermata la regola che i successi 
partono dall’alto e qui viene automatico 
pensare ad Alfo Guicciardi, da quasi 
trent’anni responsabile unico e “anima” 
del calcio Quarantolese, il quale continua 
con grande impegno, presenza assidua, 
serietà, etica, a condurre il settore com-
pleto con quella trasparenza sportiva che 
lo caratterizzano. Più che meritato questo 
“premio” che ha dell’incredibile.

Ottimo il lavoro durante l’estate del 
direttore sportivo Claudio Benatti che 
ha saputo rafforzare una squadra già 
competitiva (quarta classificata nello 
scorso campionato), due nomi fra tanti: 
Bortolazzi e il bomber Marco Gozzi. 
Eccellente anche il colpo di mercato 
a gennaio con l’ingaggio di Davide 
Barbalaco che ha completato la rosa, 
rendendola più competitiva.

Bravo mister Molinari, nonostante 
la giovane età (32 anni), ha saputo 
condurre con intelligenza un gruppo di 
giocatori, qualcuno anche più anziano 
di lui; pregevole l’identità e il bel gioco 
che ha dato alla squadra fin da inizio 
campionato, supportato da uno staff 
tecnico altamente professionale a co-
minciare dal secondo allenatore Fabio 
Modelli che ha messo a disposizione la 
sua vantaggiosa esperienza da calciatore 
professionistico. Completano lo staff 
gli altrettanto professionali preparatori 
atletici e fisioterapisti Davide Caval-
lari, Giorgio Martinelli e Riccardo 
Manicardi. Nel team, indispensabile 
il lavoro di Paolo Gandolfi, dirigente, 
Roberto Forti accompagnatore, Clau-
dio Magri guardalinee. E poi un gruppo 
eccezionale di giocatori ben assortito, 
senza “il fenomeno” che effettivamente 
può sconfiggere gli avversari da solo, ma 
a questo i ragazzi hanno contrapposto 
l’unione, la compattezza, una buona 
tecnica e intelligenza, non solo tattica, 
doti che li ha portati a non darsi mai per 
vinti e che possono fare il “miracolo”, 
come ha dimostrato la Quarantolese in 
questo campionato. 

Come sarà affrontata l’avventura 
in Promozione; responsabili e tecnici 
affermano che al momento non è stata 
avviata una programmazione, anche se 
la Polisportiva farà tutto quanto le sarà 
possibile per rappresentare al meglio i 
colori sociali. Intanto, sono già partiti 
i preparativi per la festa del 50esimo 
anniversario della Quarantolese che 
si svolgerà nelle serate di venerdì 31 
maggio e 1° giugno e si completerà la 
domenica 2 giugno; per l’occasione, le 
brave e pratiche cuoche della Polispor-
tiva sostengono che l’ultimo trionfo 
calcistico, è come il formaggio sui 
maccheroni, tassativamente al pettine….
Intanto tornano a sorridere soci, dirigenti, 
giocatori e tifosi della Quarantolese e il 
sorriso resta sempre la miglior medicina 
della vita quotidiana.
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La Stadium nell'Olimpo del volley
La formazione maschile è in corsa nei play off per l'A3MIRANDOLA 

La prima squadra femminile centra la storica promozione in serie B

Il 4 maggio 2019 ha scritto una pagina 
indimenticabile per Mirandola, ponendo 
la pallavolo cittadina alla ribalta del volley 
nazionale. La Volley Stadium compie 
l'impresa di aggiudicarsi il big match 
contro la Nure Piacenza che un calenda-
rio beffardo aveva fissato per l'ultima di 
campionato. La vittoria regala alle ragazze 
guidate da Luciano Molinari la storica 
promozione nel campionato nazionale di 
B2 femminile, al termine di una stagione 
di vertice giocata sempre con passione e 
determinazione. La Stadium Pallavolo, 
invece, ha vinto il derby modenese sul 

Camminata nel buio della notte
per un progetto solidale 

AREA NORD

Si svolgerà nella notte tra sabato 
25 e domenica 26 maggio la settima 
edizione de “Attraversando il buio della 
notte” 2019, camminata notturna da Fi-
nale Emilia a Mirandola, attraversando 
alcuni centri colpiti dal terremoto del 
2012. L’iniziativa è organizzata da Asd 
Nordic Walking Live di Mirandola. La 
partecipazione alla camminata è aperta 
a tutti e libera, con o senza bastoncini. 

Il percorso completo da Finale Emi-
lia a Mirandola di circa 30 chilometri è 
molto impegnativo e richiede un buon 
allenamento e una buona forma fisica 
dovendo camminare tutta la notte. Solo 
per persone allenate! Si consiglia per chi 
è meno allenato la partenza da San Felice 
alla mattina di domenica verso le 4.45: 
sono circa 13 chilometri tutti in piano e 
tranquillamente percorribili. Iscrizione 
obbligatoria, quota individuale di cinque 
euro (comprensiva di assicurazione) 
che saranno devoluti a sostegno di un 
progetto solidale. 

Percorso: partenza dal centro Don 
Bosco di Finale Emilia alle ore 00.03, 
Santuario degli Obici, Canaletto, Massa 
Finalese, Rivara, San Felice piazza del 
Mercato.

Partenza intermedia da San Felice, 
piazza del Mercato ore 4.45 (consigliata 
per tutti i camminatori), polo industriale, 
Malcantone, piazza di Medolla, arrivo in 
piazza a Mirandola per le 8-8.30 circa. 

Equipaggiamento individuale obbli-
gatorio: scarpette leggere, sconsigliati gli 
scarponi, si camminerà prevalentemente 
su asfalto, adeguato vestiario per il 
freddo della notte, giubbotto ad alta 
visibilità catarifrangente, pila frontale, 
zainetto con materiale personale (bibita, 
barrette…) ognuno sia autonomo. Punti 
di ristoro, lungo il percorso. 

Per informazioni: Raffaele Forapa-
ni 335/7067206; Livia Galavotti, Finale 
Emilia, 349/2643659; Elena Budri, San 
Felice, 338/6216834; Lorena Tomasini, 
Medolla, 339/1091020. 

parquet della Villadoro, chiudendo al 
primo posto in solitaria la propria stagione 
di serie B maschile. Questo risultato stra-
ordinario proietta a pieno titolo i ragazzi 
di Barozzi nei play off promozione per la 
serie A3. Il segreto di questi risultati sta 
nel lavoro delle società, che da sempre 
investono nel settore giovanile, dal mini-
volley alle rispettive prime squadre. Non è 
un caso che entrambe le formazioni siano 
formate da ragazzi e ragazze cresciuti 
pallavolisticamente proprio a Mirandola, 
e questo dato deve riempire di orgoglio 
tutta la città.

CICLISTICA MIRANDOLESE

Un premio a
Felice Riccò

L'associazionismo è stato ancora 
una volta il motivo che ha unito tutte le 
persone che si sono ritrovate lo scorso 
29 aprile, presso la sala dei 400 alla Fie-
ra di Modena in occasione del premio 
Fedeltà e Solidarietà, promosso dall’ 
Unione società centenarie modenesi e 
dalla Fiera. È stato proprio come essere 
a una bella festa di famiglia quando ci 
si ritrova dopo tanto tempo. I saluti 
scambiati e il piacere di ritrovarsi in-
sieme, hanno reso il pomeriggio bello 
ed emozionante. Tra i premiati anche 
Felice Riccò (foto) per il suo generoso 
impegno nella Società Ciclistica Miran-
dolese da oltre 40 anni. Come è stato 
evidenziato nel corso dell’iniziativa, il 
contatto umano è l’unico collante che 
può tenere unite le persone, cosa che 
l’Unione società centenarie modenesi si 
prefigge d’incentivare premiando ogni 
anno quei soci che si distinguono per 
l’impegno nel “volontariato” e siano 
d’esempio per la “solidarietà”, come 
appunto Felice Riccò.

Grande partecipazione
alla pedalata ecologica

MIRANDOLA 

Le nuvole basse che gravavano 
sul pomeriggio dello scorso 25 aprile, 
lasciando trapelare sporadici raggi di 
sole alterni a improvvisi acquazzoni, 
non hanno impedito agli oltre 140 par-
tecipanti di aderire alla 29esima pedalata 
ecologica promossa e organizzata dai 
Cicloamatori Mirandola. Anche in 
questa occasione la partecipazione è 
stata particolarmente numerosa grazie a 
tutte le famiglie che con i loro bambini, 
ragazzi e nonni hanno mantenuto fede ai 
propositi e sostenuto il progetto rivolto 
all’ambiente, per infondere nuovi stili di 
vita e comportamenti fondati sull’etica 
e sul rispetto dell’ambiente. L’ecologia 
è la scienza che studia la relazione tra 
persone e il loro ambiente e deve con-
durre l’uomo al rispetto dei luoghi che 
abita per sé e per le future generazioni. 
La parola cultura, significa coltivare, 
avere cura, trattare con impegno, avere 
premura di onorare ciò che si è ricevuto 
nel segno della continuità. Nel senso 

figurato, di ruotare la terra, dove avere 
cura del terreno per fare crescere e 
godere le persone dei suoi frutti. Per 
ottenere questo è necessario vivere i 
luoghi del proprio tempo agendo sulle 
relazioni sociali che diventano il fonda-

mento e l’unità di misura con la quale 
edificare il patrimonio socio - culturale 
della nostra città e delle civiltà future. 
I Cicloamatori Mirandola da 29 anni 
organizzano la pedalata ecologica per 
non perdere il contatto con la cultura e 
le tradizioni della nostra terra. La citta-
dinanza, consapevole dello spirito che 
anima il loro fare e agire organizzativo 
anche quest’anno, come nelle edizioni 
precedenti, ha mantenuto fede alle pro-
messe, presentandosi numerosa all’ap-
puntamento pronta a sfidare il tempo e 
a percorrere in allegria i 16 chilometri di 
un tracciato stradale immerso nelle cam-
pagne limitrofe a Mirandola. L’impegno 
è stato ampiamente ripagato all’arrivo 
con un abbondante ristoro offerto dalla 
direzione di Villa Fondo Tagliata. I 
Cicloamatori Mirandola pensano già al 
futuro, al prossimo appuntamento, pronti 
a festeggiare la 30esima pedalata ecolo-
gica e coinvolgere un maggior numero di 
persone per pedalare insieme in armonia. 
Si ringrazia il Comune di Mirandola 
per aver concesso il patrocinio, le forze 
dell’ordine, le aziende e tutte le persone 
che hanno sostenuto l’iniziativa e hanno 
decretato il successo della manifestazio-
ne “tutti in bici insieme”.

Guido Zaccarelli 

Anche le 
formiche 
di Fabio 

Vettori 
festeg-
giano 

la serie 
B della 

Stadium 
femmi-
nile. A 

sinistra, 
la festa 

per la 
promo-

zione. 
Sotto, la 
squadra 

maschile, 
ai play 

off di A3
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Stop ai sogni dell'Acetum Cavezzo
Il tifo di 250 persone non è bastato a portare le ragazze in finale BASKET

Le Piovre hanno perso il doppio confronto promozione con Pino Torinese

Si infrange il sogno delle Piovre di 
Cavezzo che perdono anche la semifi-
nale di ritorno del campionato di basket 
di serie B femminile e danno addio 
alla finale per l’A 2. Lo scorso 4 mag-
gio, infatti, l’Acetum Cavezzo è stato 

sconfitto in casa, davanti a un pubblico 
di circa 250 persone, dal Teen Bk Pino 
Torinese per 45 a 41. Per diversi minuti 
le Piovre avevano accarezzato la finale, 
ma dopo una gara tiratissima non sono 
riuscite a contenere la rimonta ospite. È 

passato così Torino che ha bis-
sato al ritorno il +4 dell’andata 
per un +8 complessivo nella 
differenza punti. 

Nel primo quarto la tensio-
ne data dall’importanza della 
posta in palio è palpabile su 
ambo i fronti; si segna molto 
poco, e il punteggio di 9-9 dopo 
dieci minuti ne è diretta conse-
guenza. A inizio del secondo 
quarto Cavezzo smarrisce 
del tutto la via del canestro; 
le ospiti si involano grazie a 
due triple di Caputo (10-21 
al 17′) e prendono fiducia, ma 
l’Acetum finalmente si sblocca 

limitando i danni all’intervallo (17-23) 
con Brevini e Calzolari che provano a 
dare la scossa. 

E la scossa, puntuale, arriva: le 
Piovre giocano un terzo quarto da 
incorniciare, con un parziale di 17-3 
principalmente griffato Bocchi, che 

Le piovre nella stagione 2018-2019

Greta e Larissa trionfano
agli italiani di Roma

NUOTO PARALIMPICO

Una medaglia d’oro, due d’argento 
e una di bronzo sono l’eccezionale bot-
tino delle due atlete di Atlantide onlus 
Mirandola Greta Pinotti e Larissa 
Duduianu, categoria S 5, ai campionati 
italiani giovanili di nuoto della Federa-
zione italiana nuoto paralimpico (Finp) 
che si sono svolti a Roma lo scorso 7 
aprile, presso il complesso Tre Fontane. 
Alle gare hanno preso parte oltre 120 
atleti, record assoluto della manifesta-
zione, in rappresentanza di 34 società 

di tutta Italia, con oltre 500 spettatori in 
tribuna. Ad assistere alla competizione 
erano presenti il presidente del Comitato 
italiano paralimpico Luca Pancalli, il 
presidente Finp Roberto Valori e lo 
staff tecnico della Nazionale con il ct 
Riccardo Vernole e il delegato regio-
nale Finp del Lazio Roberto Pasquini 
e il delegato Finp Emilia-Romagna 
Ilario Battaglia. Le due portacolori 
di Atlantide, vere speranze del nuoto 
giovanile, nonostante la concorrenza di 

importanti. Nello specifico, nei 50 Dorso 
e 50 Stile, Greta Pinotti ha conquistato 
un oro e un argento, mentre la debut-
tante Larissa Duduianu un argento e un 
bronzo. Soddisfatto della prestazione 
delle atlete il presidente del sodalizio 
Antonio Modena. Atlantide, per que-
stione di costi, continuerà ad allenarsi a 
Castelmassa (Rovigo). 

La società vuole ringraziare tutti 
coloro che in questi dieci anni l’hanno 
sostenuta, tra cui Fondazione Cassa 
di Risparmio di Mirandola e Lions e 
ricorda che si può donare ad Atlantide 
il 5x1000, codice fiscale 03427260363 
Atlantide Onlus Mirandola. Prossimo 
appuntamento i campionati italiani di 
società che si svolgeranno dal 27 maggio 
al 2 giugno a Lignano Sabbiadoro (Ud).

tante atlete, si sono distinte per la loro 
caparbietà portando a casa medaglie 

segna i primi sei punti della ripresa 
facendo “girare” la partita. Cavezzo ora 
incide come non mai in difesa (conce-
dendo un solo un canestro dal campo 
nel parziale) e sull’altro fronte con i tiri 
liberi di Brevini e Siligardi mette per 
la prima volta la testa avanti nel doppio 
confronto (28-23 al 28′). 

L’onda lunga giallonera non si 
arresta: una tripla di Marchetti allo 
scadere dei 24″ dà alle Piovre il mas-
simo vantaggio di serata (39-26 al 32′) 
ma da qui in avanti prima Patrignani 
poi Baima riavvicinano le piemontesi, 
fino al sorpasso che si concretizza 
nell’ultimo minuto. 

Brevini prova per due volte la tripla 
che riaprirebbe i giochi, ma il ferro le 
dice no e Pino Torinese esce dal pala-
sport di via Cavour con la vittoria che 
vale la finale promozione. Per le Piovre 
cala il sipario su una stagione comun-
que ottima, fermatasi solo a pochi passi 
dal sogno della finale promozione.

NUOTO ARTISTICO

Wesport brilla
a San Marino

Strepitosa partecipazione della 
Wesport di San Felice al trofeo interna-
zionale di nuoto artistico tenutosi nella 
Repubblica di San Marino dal 26 al 28 
aprile 2019. Il trofeo organizzato da Ch-
lorIn Event ha visto la partecipazione 
di 1.300 atlete: italiane, san marinesi, 
belghe, ceche e tailandesi. Grandissimi 
i risultati delle ragazze della Wesport: 
primo posto per Abigail Budri nel Solo 
esordienti A (su 39 esercizi della mede-
sima categoria), terzo posto per Budri e 
Saba nel Duo esordienti A, terzo  posto 
per Becchimanzi e Benedetti nel Duo 
esordienti B; quarto posto per Mazza e  
Cremonini. Il risultato più appagante 
è però arrivato dalla premiazione del 
terzo posto della grande coreografia, al 
primo anno in cui la società ha deciso 
di presentarla. Coreografia che vede 
la partecipazione di tutte le atlete, di 
tutte le età, costruita su un particolare 
tema: in questo caso “The Gratest 
Showman”, il musical del 2017che ha 
come protagonista Hugh Jackman nel 
ruolo di Phineas Barnum, fondatore 
del Barnum&Bailey Circus. Molto 
fiera l'allenatrice, Giulia Gambuzzi e 
le aiuto allenatrici Giulia  Baruffaldi e 
Alessia Picchietti che ringraziano tutti 
coloro che hanno  reso possibile questa 
vittoria: atlete, truccatori, sceneggiato-
ri, genitori.
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Salute e sport tra teoria e pratica
Gustavo Savino: «L'attività motoria come prevenzione e cura»MEDOLLA

Hip hop e laboratorio acrobatico nel meeting del circolo medico "Merighi"

Il circolo medico “Mario Merighi” 
di Mirandola ha organizzato lo scorso 
4 aprile, un meeting dal titolo “Salute 
e sport dalla teoria alla pratica”, che 
si è tenuto a Medolla presso Mondo 
Marino, in via degli Artigiani, 2. È stata 
una serata di grande effetto perché ha 
coniugato teoria e pratica, mostrando 
ai presenti esibizioni di hip hop e 
laboratorio acrobatico, tutte di forte 
impatto emotivo. Di seguito alcune 
note di Matteo Parrino che ci ha ac-
colto in modo splendido e di Gustavo 
Savino, farmacologo e medico dello 
sport. Il Mondo Marino, ha ricordato 
Matteo Parrino, nasce nel giugno del 
2013, ricopre una struttura di 300 
metri quadrati e viene gestito da una 
responsabile, Alessia Villa Espinosa, 
con alcune collaboratrici sia per la 
parte organizzativa che per svolgere 
i corsi e laboratori che propone. Il 
Mondo Marino, dove si trova anche 
una grotta del sale, offre un servizio ai 
bambini della Bassa modenese creden-
do in valori quali: la felicità di vedere 
bambini giocare, far giocare i piccoli 
con i propri genitori e momenti di in-
contro dando la possibilità addirittura 

di fare corsi insieme. In questa realtà 
dinamica vengono organizzati corsi di 
hip hop e propedeutica musicale, tenuti 
da Francesca Lenzi, che ha guidato il 
suo gruppo a gare di livello nazionale, 
ottenendo risultati molto soddisfacenti. 
Un altro fiore all’occhiello di Mondo 
Marino è il laboratorio acrobatico Me-
dolla, che, con Paola Mozzicato, vero 
vulcano di energia, può vantare, nella 
disciplina del cerchio aereo, un gruppo 
di atlete arrivato ai campionati naziona-
li e mondiali, con medaglie e risultati 
importantissimi. «L'attività motoria, 
secondo le indicazioni dell'Organizza-
zione mondiale della sanità (Oms) – ha 
detto Gustavo Savino – è uno strumento 
fondamentale ed essenziale per la qua-
lità di vita della popolazione mondiale. 
L'Oms ha infatti pubblicato lo scorso 
anno un piano di azioni che entro il 
2030 dovrebbe portare a ridurre del 15 
per cento la sedentarietà nella popola-
zione degli adolescenti. In questo piano, 
promosso su scala internazionale, le 
figure coinvolte sono numerose e i 
medici sono tra gli attori principali. Se 
le indicazioni per il movimento sono 
di almeno un'ora di attività moderata-

intensa per i bambini e i ragazzi e di 
almeno 150 minuti di attività moderata 
alla settimana per gli adulti, le odierne 
acquisizioni in medicina portano a 
ritenere che il movimento, seppur 
praticato secondo tali indicazioni, ha 
un minor significato sulla qualità di 
vita se non viene inserito nel contesto 
di una vita attiva. La società odierna 
è orientata alla facilità di azione per 
il conseguimento del massimo risul-
tato, ciò ha prodotto dispositivi che 
la tecnologia ha introdotto nella vita 
quotidiana di ognuno di noi. L'abitu-
dine alla “comodità” – ha continuato 
Savino – ha ridotto notevolmente la 
necessità e il desiderio di movimento 
per l'ottenimento di un obiettivo. Usare 
le scale invece dell'ascensore, cercare 
il parcheggio per la propria automobile 
un po' più lontano dalla destinazione 
per poter percorrere a piedi un tratto di 
strada, favorire spunti per il movimento 
in ogni occasione quotidiana e contem-
poraneamente rispettare le indicazioni 
della Oms sul movimento in relazione 
all'età sono le semplici regole per vivere 
bene e a lungo. L'attività motoria ha 
valore preventivo ma anche terapeutico 
per numerose patologie che spesso sono 
complicate o addirittura indotte da uno 
stile di vita sedentario. Il movimento è 
un farmaco a costo zero che possiamo 
autosomministrare a noi stessi con il 
consiglio di esperti al fine di poterlo 
praticare in sicurezza. Il medico ha 
il compito di favorire spunti per il 
movimento per tutti i propri assistiti, 
l'attività motoria se praticata in maniera 
adeguata e in forma adattata alle condi-
zioni di chiunque potrà costituire fonte 
di benessere per un futuro in cui potrà di 
conseguenza ridursi anche la spesa per 
farmaci e ricoveri ospedalieri».

Nunzio Borelli, presidente
circolo medico “Merighi”

Da sinistra, Matteo Parrino, Alessia Villa Espinosa, Francesca Lenzi, Paola Moz-
zicato, Nunzio Borelli e Gustavo Savino

Campestre del Barchessone ok
grazie a un pool di volontari 

MIRANDOLA

Lo scorso 7 aprile si è svolta a San 
Martino Spino la gara podistica “La 
campestre del Barchessone”, seconda 
prova del campionato provinciale di 
corsa campestre, suddivisa tra le ca-
tegorie Esordienti C, Esordienti B-A, 
Ragazze, Ragazzi/Cadette, Cadetti/
Allieve, Allievi/Junior-Senior-Amatori 
Donne, Junior-Senior-Amatori (A-B-
C) Uomini, per un totale di 180 iscritti. 

La manifestazione si è svolta 
regolarmente grazie all’aiuto dei vo-
lontari delle società sportive che hanno 

collaborato all’iniziativa: “G.P. Podisti 
Mirandolesi”, “Asd Pico Runners”, 
“associazione CorriConcordia”. 

L’associazione “Corri per 
Mirandola” ringrazia anche Croce Blu, 
il medico Leonardo Cazzuoli, l’Am-
ministrazione comunale di Mirandola, 
il Ceas “La Raganella”, l’Ufficio sport 
e il Comitato unitario modenese Fidal, 
Aics, Csi Uisp. 

Un grazie anche a chi non è stato 
citato e un arrivederci al prossimo 
anno. 

Le ragazze del Galilei
campionesse provinciali

BASKET 3 CONTRO 3

Le ragazze del Galilei di Mirandola 
si sono laureate campionesse provinciali 
di basket tre contro tre. Della formazione 
che ha conquistato il titolo provinciale 

allieve fanno parte Alessia Bignardi, 
Sara Cavallerini, Arianna Pellacani e 
Malak Makhlouf. Adesso le studentesse 
del Galilei affronteranno la fase regionale.

Nella foto, le atlete con la 
docente Daniela Salvioli.




